
“Chi me lo ha fatto fare?”. Se lo avete pensato o detto anche voi a proposito del vostro matrimonio, come avete reagito? Comunque, siete tranquilli in coscienza?

1.

Il papà – No, non ho mai pensato questo genere di cosa. Dal giorno del mio matrimonio i sentimenti per mia moglie non sono mai cambiati. Certo, in momenti di rabbia si può pensare qualsiasi cosa, ma i “momenti” per questo tali non hanno nessuna importanza. Sarebbe infantile non sapere che in un matrimonio e come nella vita di ognuno, non esistano alti e bassi, ma affinché all’interno della famiglia perdurano amore, rispetto e tolleranza non ci sono problemi che non possano essere affrontati insieme.

Fam. ???

2.

La mamma – Lo penso praticamente tutti i giorni. Ma chi non lo pensa? Però pensando pensando io e mio marito stiamo insieme da oltre vent’anni (dodici di matrimonio). il nostro rapporto è basato ancora su un amore profondo, tanta stima, rispetto e la voglia di rinnovarci ogni giorno. Certo, i momenti no ci sono eccome, quelli in cui sembra non ci si incontri su niente. Ma poi quando ci ritroviamo magari a tavola a ridere e scherzare con nostro figlio, penso che la nostra storia è esattamente quello che ho sempre voluto e la vorrò sempre così. Personalmente non credo alla facciata delle cose, non credo ad una vita di coppia tutta rose, tutti baci e abbracci quindi, ben venga il confronto, sempre ogni momento e anche lo scontro perché credo che quando iniziano a mancare queste cose, quando cioè non si ha più niente da dirsi significa che si è giunti al capolinea, che si può parlare soltanto di una storia esaurita.

Fam. Rossetti

3.

La mamma – Chi me lo ha fatto fare a sposarmi ed avere dei figli. queste sono le parole che ripeto quando sono arrabbiatissima. Per tutte le cose che devo fare avvolte non ne posso più e vorrei buttare tutto all’aria. Me la prendo con mio marito e qualche volta anche con i miei figli, poverini. Ma poi mi rendo conto di esagerare e allora mi calmo e mi vergogno di tutto quello che ho detto. Però sono sicura che se tornassi indietro, risposerei mio marito e vorrei i miei figli, perché non potrei vivere senza di loro.

Fam. Sciarra

4.

Il papà – “Chi me lo ha fatto fare a non farlo prima”. È solo perché non ho conosciuto prima mia moglie, che sposerei ogni giorno. Posso definirmi fortunato, virtuoso, osservante? Forse, ma non giurerei sugli schemi. Sono tranquillo in coscienza affatto pentito, forse a disagio perché consapevole di non donare ancora alla mia compagna tutto l’amore che merita, compresso dentro una mina innescata; ma la famiglia non ha bisogno di esplosioni, solo di continuità.

La mamma – Ho pensato “Chi me lo fa fare” in qualcuno dei momenti di contrasto che inevitabilmente (e sfido chiunque a dire il contrario), si verificano in un rapporto a due, quando distrattamente si invade lo spazio dell’altro o quando sulle questioni di ogni giorno non si ha proprio lo stesso “punto di vista”. Ho pensato “Chi me lo ha fatto fare” quelle volte in cui non mi sono sentita capita, quando ho creduto di essere io quella più sensibile, quando lo scontro è diventato inevitabile. Ma, non ricordo di aver avuto nessuna particolare reazione ogni volta che l’ho pensato. “Chi me lo ha fatto fare” è un pensiero che viene in un momento d’impeto, che come è venuto poi se ne va via e che a me non ha mai creato problemi di coscienza. Abbiamo deciso di sposarci dopo un periodo di conoscenza di appena un anno, lui un po’ più grande di me, io che uscivo da un periodo complicato della mia vita e volevamo semplicemente stare insieme. La mia è stata una decisione consapevole e voluta con determinazione e se anche qualche volta, in uno di quei momenti mi ritrovavo a pensare “chi me lo ha fatto fare”, non mi spavento perché so che anche il percorso è impegnativo, avvolte complicato. È comunque un percorso che si fa in due, con comprensione e disappunto, con gioia e con dolore, soprattutto con amore.

Fam. Corsetti

5.

Il papà – Sinceramente qualche volta l’ho pensato, quando sono arrabbiato. Però, quando passa il nervoso mi pento anche di averlo pensato, perché voglio molto bene sia a mia moglie che ai miei figli. sono soddisfatto e orgoglioso della mia bella famiglia e sono molto soddisfatto dei miei figli e di una moglie perché sono molto educati e uniti. Perciò quello che si pensa in un momento di nervosismo non ha nessuna importanza.

La mamma – Penso di averlo detto e pensato ma non seriamente. Parole che capitano di dire per tanti motivi. Per esempio, ci possono essere dei problemi in famiglia, i figli che ci danno tanto da fare, ma non ho mai reagito male. Per questo pensando, ci siamo fatti anche una risata. Sono contenta di avere una bella famiglia e due bambini stupendi. E non posso assolutamente dire di non stare tranquilla con la mia coscienza.

Fam. ???

6. 

Il papà – La vita coniugale tirando la somma dei vari anni di matrimonio, non è certo una cosa semplice. Molte responsabilità tra figli, lavoro e tutto ciò che ci gira intorno. Ma non ho mai rimpianto di aver fatto tale scelta. Quello che fa diventare ancora più pesante la vita familiare è la società di oggi, dove per molti motivi non è facile vivere in modo tranquillo (molte spese, la scuola dei figli e la vita frenetica che facciamo noi tutti). Forse molti anni fa la vita di tutti i giorni veniva affrontata diversamente e forse con più serenità, ma tutto sommato stiamo bene così, questo è quello che abbiamo scelto e voluto e ce lo continuiamo a portare avanti e a farlo crescere nel migliore dei modi.

La mamma – Bel quesito! Chi me lo ha fatto fare? Sono sposata da dieci anni e tirando una breve somma di questi anni ora come ora sono certa di non avermela mai posta sotto forma di sentimenti o di vita coniugale, ma solamente sotto forma di sfogo fisico. Giornate interminabili tra lavoro, casa e bambini. Niente di più sono convinta, anzi certa che reciprocamente siamo sicuri di quello che abbiamo fatto e quello che stiamo facendo insieme. Teniamo e portiamo per mano i nostri figli educandoli e standogli vicino per far capire a loro che sono amati sopra ogni cosa. Cerchiamo di essere molto presenti nella loro giornata (lavoro permettendo). Con questo non dico che noi non abbiamo mai litigato, ma sempre per cose inerenti ai figli, ma mai durante una lite abbiamo messo in discussione i nostri sentimenti o il rispetto della coppia con frasi come: Chi me lo ha fatto fare?

Fam. Ludovisi

7.

Il papà - Io? Non l’ho mai detto. Forse l’ho pensato, che poi alla fine è la stessa cosa  (però adesso, mia moglie lo sa). Comunque l’importanza è l’amore, l’affetto e il rispetto reciproco, poi quello che scappa dalla bocca qualche volta fondamentalmente non è scaturito dal cuore, ma da una situazione di stress, di carico, lavorativo o quant’altro possa rovinare il quieto vivere di due persone che si amano da quindici anni.

P.S. e non finisce qui.

La mamma – Io l’ho detto chi me lo ha fatto fare, in un momento di rabbia con mio marito. Risale a cinque anni  fa. È successo una cosa, ci siamo separati per due mesi. Il motivo perché lui non aveva fiducia in me. Un episodio: ci siamo comperati una macchina nuova per me, però un giorno mio marito la prende e mi dice chi ci hai portato? Perché si sente un profumo da uomo, io gli risposi: nessuno oltre le nostre figlie e lui insisteva che non era possibile, che ero bugiarda, che nascondevo qualcosa in quel periodo. Mi rendeva la vita impossibile, vedevo le mie bambine che soffrivano e così in quel momento ho detto: Chi me lo ha fatto fare? Oltre che sono onesta, non faccio niente di male vengo trattata così, allora decido di andare via con le bambine. Dopo per amore e per le mie figlie siamo ritornati insieme. Mio marito mi disse  che era cambiato e che aveva fiducia in me.  Volete sapere che cos’era quell’odore di quel profumo? Sotto i sedili c’è una spugna imbevuta di un profumo che la Fiat aveva messo per levare l’odore del nuovo della macchina. Comunque dopo quell’episodio siamo tornati una famiglia serena, si ogni tanto con qualche problema ma che si può risolvere e in questo momento mi sento molto tranquilla con la mia coscienza. Grazie di avermi dato la possibilità di sfogarmi.

Fam. Olla

8.   

Il papà – Secondo me non c’è alcun rapporto tra esseri umani che sia d’amicizia, d’amore o di semplice conoscenza che non viva di alti e bassi, di momenti sereni e altri meno. È chiaro che vivendo un rapporto a due in un contesto familiare spesso si notano maggiormente i lati negativi di una persona rispetto a quelli positivi e ciò è dato sovente da tutti quei problemi che una coppia è chiamata ad affrontare quotidianamente. L’importante è cercare di circoscrivere qualsiasi discussione unicamente sul problema che l’ha generata, senza rivangare tutte le altre situazioni che nel passato hanno dato vita ad altri alterchi e cercare comunque, se proprio non si può fare a meno di evitare confronti particolarmente allessi davanti ai propri figli. questo, è chiaro, non significa voler essere ipocriti nel nascondere un problema  che sostanzialmente esiste, ma, se c’è in entrambi la consapevolezza del passo che si è compiuto dal giorno del matrimonio, nessun problema è insormontabile, purché restino inalterati l’amore, il rispetto e la pazienza. Diceva qualcuno che prima di pronunciare frasi “pericolose” sarebbe opportuno fare un bel respiro profondo e chissà che la quantità di ossigeno  che in quel momento fruisce tra gli alvei cerebrali non induca a più miti pensieri. Chissà, potrebbe essere una buona panacea!!

La mamma – Sono quindici anni che siamo sposati e a dir la verità non abbiamo mai avuto discussioni particolarmente brutte, ma sicuramente ci sono stati nel corso degli anni dei problemi che abbiamo quasi sempre superato. Qualche volta l’ho anche pensato “Chi me lo ha fatto fare?” e credo che anche mio marito l’avrà pensato, ma poi a mente fredda, quando si cercava di ragionare prevaleva l’amore, il buon senso e tutti quei valori che ci hanno sempre portato avanti per un futuro insieme alle nostre bambine. Io comunque sono tranquilla con la mia coscienza in quanto anche nei momenti più difficili ho cercato di guardare avanti risolvendo i problemi invece che far finta di niente. Spero di avercela messa tutta e guardando la mia famiglia, l’unione che spesso ci accompagna, credo che abbiamo fatto un buon lavoro e si può farne sempre di più.

Fam. Petrucci

9.

I genitori – Io e mio marito sono 22 anni che stiamo insieme, tra gli anni di fidanzamento e quelli di matrimonio. Sfido chiunque in tutti questi anni non ha mai pronunciato queste parole in un momento di rabbia, di rancore, di apprensione, di varie problematiche di salute dei figli, economici soprattutto! Quando sei in apprensione per la salute di un figlio si diventa “matti” e sicuramente si dice chi me lo ha fatto fare, perché il dolore che si prova è talmente tanto che si vorrebbe non averli fatti figli, e di conseguenza non essersi mai sposati per evitare di soffrire tanto. Quando poi il problema è risolto, si sta bene ovunque e con chiunque. Altrettanto e forse peggio, è quando non sai dove sbattere la testa per i “guai” economici che ti sono capitati, e allora anche li vorresti fuggire, vorresti non esserti mai sporta sino a quel punto, ma ormai è tardi. Poi, il tempo, guaritore di molti guai passa e le ferite si guariscono. Io e mio marito di queste vicende ne siano vissute tante insieme, abbiamo affrontato il male fisico dei figli, quello morale nostro, ma siamo sempre uniti, anche se litigavamo perché in quel momento l'uno non capiva le azioni dell'altro, ci siamo sempre ritrovati. Siamo stati e siamo insieme una coppia normale, dove però c'è tanto amore, dove ognuno è amico dell'altro, dove ognuno è il compagno dell'altro, dove ognuno e confidente dell'altro, dove ognuno è il fratello dell'altro, dove ognuno cerca di capire il marito o la moglie che quel giorno ha la luna storta; per poter ottenere tutto questo bisogna ben ponderare la pazienza e penso che una coppia per poter andare avanti che spesso giungere a compromessi (vale per entrambi) ma alla base ci deve essere fiducia e rispetto dell'altro. Comunque noi ci sentiamo felici come coppia, come amanti e soprattutto come i genitori.

Fam. Mancini

10.

Il papà – Sinceramente non l’ho mai detto e pensato, anche se come tutti, alcune volte si litiga… e questo è normale nelle famiglie.

La mamma. – No, non l’ho mai pensato e detto anche se le arrabbiature in famiglia non mancano. Ma se devo essere sincera non dico “Chi me lo ha fatto fare?” Lo rifarei con mio marito altre dieci volte “il matrimonio”.

Fam. Bartolomei

11.

Il papà – Si, è successo anche a me. Poi riflettendo e analizzando i miei errori mi sono reso conto che la rabbia è una pessima consigliera, nasconde anche le cose più lampanti, cioè l’amore di una mamma per i suoi piccoli, l’impegno quotidiano per la famiglia ed allora un gesto affettuoso ed il mondo che si era arrestato inizia a girare. Si, sono a posto nell’umana convinzione con la mia coscienza.

La mamma – Certo che mi è capitato a pensare così e ogni tanto capita ancora nei momenti di difficoltà. Ma questi momenti per fortuna passano. Credo che sono difficoltà che fanno parte della vita quotidiana. L’importante è guardare avanti e impegnarsi ancora di più. E anche prendere lezione dagli sbagli. Si, sono tranquilla in coscienza.cerco con tutte le mie forze far funzionare questa famiglia.

Fam. Mastrantonio

12.

Il papà – Fin dall'infanzia ho sempre pensato che un giorno mi sarei posato e che avrei avuto dei figli. Come fidanzata dell'adolescenza poteva essere quella buona. Poi è arrivata l'età adulta e con essa il grande momento. Il giorno del matrimonio è stato uno dei tre giorni più lieti della mia vita, gli altri due sono stati i giorni in cui sono nate le mie figlie nonostante però abbia coronato i sogni di bambino, c'è una grande differenza tra l'immaginazione e la realtà e a volte mi viene da pensare a “chi me lo ha fatto fare” e poi mi rispondo che sono stato io a volerlo, proprio perché era una delle "cose" fondamentali della mia vita alla quale non volevo rinunciare. Quell'attimo di sconforto quindi dura veramente poco perché avevo ragione io, avere una famiglia è bellissimo.

La mamma – Noooo! Perché mai avrei dovuto dire una cosa del genere per l'uomo che da undici anni fa colazione con me, con la tavola perfettamente apparecchiata in modo da lasciare uno spazio libero per tenerci la mano! Lo stesso uomo che nel travaglio dei due parti è stato vicino a me e mi ha talmente dato forza e aiutato e io dico sempre: " abbiamo partorito ". Colui che mi ha sostenuto quando è stato il momento di fare delle scelte o che ha messo in ordine nelle mie idee frenetiche! Lui che porta a termine seriamente e precisamente ogni impegno preso! Vi sono anche convinta però che fa parte di questa famiglia è come aver aperto una società con tanto di entrate e di uscite, con un datore di lavoro (pure carino chiusa) che mi suggerisce anche come girare l'insalata o lavare le pentole e con dei dipendenti (un po' sfaticati) che vanno tirati come mancini di marmo per fare qualsiasi cosa. Ma sento anche tante amiche lamentarsi per mariti menefreghisti e scansafatiche e con figli maleducati e arroganti e allora mi ripeto: ma dove lo trovo un altro impiego come amministratore delegato della Garofolo e &?

Fam. Garofolo

13.

La mamma – Caro don Gaetano io sono sposata da 24 anni, sfido chiunque che non l’abbia pensato almeno una volta: Chi me lo ha fatto fare di avere tutte queste responsabilità? Comunque fa parte di noi stessi, e la nostra vita non avrebbe più nessuno scopo quando non ci occuperemo delle nostre famiglie tutto ciò che abbiamo costruito nel tempo ci sembrerà la nostra vita vuota. È il prezzo da pagare per ogni cosa che si ottiene. Ma sono anche contenta così di tutte le mie scelte anche se a volte sono risultate sbagliate, sono state sempre utili e non sprecate nel nostro bagaglio di esperienza.

Fam. La Terra

14. 

La mamma – A me questo grande passo non me lo ha fatto fare nessuno, è stata una decisione presa da noi per quanto noi ci volevamo bene. Anzi siamo stati così felici che non vedevamo l’ora che arrivasse quel giorno. Per me è stato come un gioco perché volevo vedere cosa si provasse essere amata lontana dalla propria famiglia anche se con i miei ho condiviso pochi anni della mia infanzia ma sono stata ugualmente bene perché c’era tanto amore. Si avvolte nei momenti di rabbia mi è scappato dire chi me lo ha fatto fare non è perché non volevo mai averlo fatto perché avvolte può capitare di pensarlo quando tra moglie e marito ci si litiga per vari motivi. Anzi io lo rifarei di nuovo perché gli voglio molto bene. Per quanto noi ci amiamo abbiamo aspettato ben nove anni prima di sposarci. Io della mia decisione sono stata sempre tranquilla e ringrazio il Signore di avermi fatto incontrare lui e avermi donato questi meraviglioso due figli.

Fam. Rocchi

15.

La mamma – Sono sposata da quindici anni, ho due figli Marco dieci anni e Alessandro cinque e mi ritengo fortunata a poter lavorare soltanto la mattina. Eppure avvolte, se magari la giornata è stata particolarmente impegnativa, la stanchezza sopraggiunge e allora la sera vorrei soltanto sedermi sul divano e guardare la TV o meglio ancora  andare subito a letto. Invece, c’è la cena da preparare, poi la cucina di riordinare i bimbi da lavare e mettere a letto e magari i panni da stirare, insomma inizia quella che io chiamo la seconda giornata. Beh, quelle sere forse mi sfiora il pensiero” Chi me lo ha fatto fare?” ripeto mi sfiora perché il matrimonio inteso come una convivenza finalizzata alla costruzione di una famiglia, non la scambierei mai per una vita da single con tanto di cinema, pizza ecc. (anche perché io personalmente all’interno della mia vita coniugale cerco nei limiti del possibile di ritagliare degli spazi per me così un cinema appunto o una pizza con le amiche ogni tanto). La confusione della mia casa con i bimbi che litigano tra loro o giocano con i loro amichetti, gli impegni quotidiani per la famiglia, le discussioni con mio marito il più delle volte inerenti ai bimbi e tutto ciò che comporta un matrimonio sono una linfa vitale, sono per usare una frase plateale “la mia ragione di vita” sono ciò che mi rende una persona serena. Ringrazio Dio ogni giorno per la fortuna di aver incontrato mio marito e per il dono che mi ha concesso di avere dei figli. io credo che chi sceglie la vita da single perde una grande occasione…

Fam. Casentini

16.

Il papà – Del Valore del matrimonio, sono stati scritti fiumi e libri e sviluppate migliaia di pellicole cinematografiche. In sostanza il matrimoni è fondato nel rispetto e nell’amore reciproco. Facile a dire, difficile nella realtà quotidiana. Le pietre d’inciampo, nel percorso sono sempre all’angolo di ogni strada maestra o viuzza. Passioni illecite, desideri-incontrollati, adulteri, per non parlare di fatti più gravi o addirittura gravissimi. Tutti siamo esposti a tentazioni, passioni o desideri nuovi, fuori del matrimonio. l’unica ancora di salvezza, sono le parole e le promesse di Gesù. Vorrei continuare a scrivere e dire tante cose che potrebbero interessare e magari in qualche modo colpire l’interesse di qualcuno. Il mio miglior modo di scrivere e di valutare i fatti, viene sviluppato nel concreto e non nelle parole, che potrebbero interessare e magari strappare qualche consenso, a me del tutto indifferente. Io sono interessato, insieme alla mia Sposa e le mie figlie, a percorrere un percorso sereno. L’importante, come tutte le situazioni è arrivare incolumi al traguardo finale, sperando, con la forza che Gesù, manifesta nella consacrazione della Famiglia e la nostra volontà, il superamento di tutti gli ostacoli visibili e invisibili.

Fam. Mancini

17. 

Il papà – Caro don Gaetano la parola matrimonio può essere interpretata in tanti modi ma per il sottoscritto Massimo Ruggeri può significare in due semplici parole. Il rispetto verso la persona vicina e cercare di costruire una convivenza per una vita più bella e più tranquilla. Io con la mia coscienza credo di essere a posto nei confronti del matrimonio (se parliamo sempre  del matrimonio) ma se poi parliamo in generale sono tranquillo.

La mamma – Sono la mamma di Gianmarco, penso che sposarsi è una cosa bella e voluta. La mia coscienza è tranquilla. Avrei voluto due figli, ma per motivi di salute è stato possibile solo uno e con molte difficoltà.

Fam. Ruggeri

18.

Il papà – Io non ho mai pensato un concetto del genere, semmai ho cercato di riparare fino alla fine la mia coscienza è tranquilla e penso di aver fatto la cosa giusta anche se dolorosa.

La mamma – Sono rimasta molto colpita dalle affermazioni apparse sul mio conto sulle famiglie allargate. Io non mi ritengo felice e soddisfatta della mia situazione, separata, sola con una figlia da crescere. Per anni mi sono colpevolizzata e ho portato dentro questo senso di fallimento (che si allargava poi in tutto quello che facevo). Poi dopo un percorso doloroso sulla consapevolezza, sono arrivata ad accettare questa mia situazione come parte della mia storia personale. E non è neanche vero che sono gli errori che si pagano ma è ciò che sta dentro l’errore, la nostra parte ombra, quella piccola disonesta, traditrice, giudicante, cattiva e perversa. Quando gli errori si fanno in buona fede, lo scotto da pagare non è mai alto. Non posso dire di essere tranquilla in coscienza se penso al passato e in particolare alla breve relazione con grandi speranze che ha dato alla luce Virginia. So però che Virginia è stata voluta e concepita nell’amore di quel momento e degli anni successivi, anche se poi qualcosa si è sfasciato.

Fam. Iacobini

19.

Il papà – E’ un argomento del quale in questo momento non mi sento di voler parlare. Sono comunque contento di quello che ho fatto.

La mamma – Non l’ho mai pensato.

Fam. Cerini

20.

Il papà – Io sono un papà separato e devo dire che non ho pensato a dire la frase “Chi me lo ha fatto fare” ma ho cercato di far funzionare le cose e di rispettare la compagna. Sono tranquillo, ho un figlio stupendo e ho un buon rapporto con tutti cioè con la mia ex moglie, l’attuale compagno e gli ex suoceri proprio perché mio figlio non deve avere pensieri per questa mia decisione.

La mamma – Caro don Gaetano, nonostante io e il papà di Diego siamo divorziati da poco, ma separati da prima che lui nascesse, non ho mai pensato “Chi me lo ha fatto fare” perché la mia unione sentimentale non mi è stata imposta da nessuno, così come il matrimonio. il matrimonio che abbiamo desiderato per poi costruire una famiglia e nel momento che si stava formando con il desiderato arrivo di Diego, si è sciolta. Certo è che  di momenti difficili ne abbiamo passati, ma con la fede, con il sostegno ed il conforto della famiglia li abbiamo superati. Di questo matrimonio un “Segno” indelebile e bellissimo c’è, e qualunque sofferenza passata, presente o futura viene ricompensata con questo immenso Dono che il Signore ci ha voluto “comunque” dare. Spero di essere sempre degna di meritare questa Gioia, gioia che condivido con il mio compagno di vita, che ci sostiene e ci supporta in ogni situazione. Il rapporto con la compagna del papà è molto serena e questo non va che a beneficio di Diego.

Fam. Sadotti

21.

La mamma – Spesso nei momenti di rabbia l’ho detto e gridato a mio marito!! Meglio al mio compagno visto che non siamo sposati e così che ci dobbiamo chiamare altrimenti userei parole improprie! Questo in teoria, perché in pratica sappiamo tutti che è la stessa identica cosa anzi se mi è permesso, a mio parere chi convive in genere lo fa perché lo vuole, perché ci si ama profondamente perché non si è legati da contratti e quindi in teoria è molto più semplice scappare e andare ognuno per i propri fatti. In realtà per quello che  mi riguarda non è così visto che ho due figli e voglio dare a loro sicurezza come la mia famiglia ha dato a me. La famiglia, l’amore, l’amicizia sono dei valori molto importanti e mi riallaccio al discorso di ciò che ho insegnato della religione cristiana ai miei figli. comunque, torniamo alla domanda! Dicevo che spesso durante le litigate ho detto “ma chi me lo ha fatto fare” ma non l’ho mai pensato è un modo un po’ meschino di ferire l’altra persona. Invece devo essere sincera, se tornassi indietro rifarei quasi tutto tranne qualche sbaglio che reputi tale solo con l’età e che in fin dei conti non si può neanche dichiarare sbaglio! Rifarei i figli con tutti i sacrifici che comportano! Anzi se mio marito mi seguisse ne farei anche un altro perché è vero che sono responsabilità, è vero che ti fanno venire i capelli bianchi prima del tempo! Che ti occupano tutta la giornata!che mantenere un figlio è diventato un grosso problema, però sono la cosa più bella del mondo e per chi come me, non è stato facile e veloce, averli sono la vita. Quindi in mia coscienza posso dire che sono tranquilla e orgogliosa di aver trovato un uomo che anche se con tanti difetti (ma certo io non scherzo) è il migliore!

Fam. ???

22.

Il papà – Forse prima o poi tutti ci siamo posti questa domanda sul nostro matrimonio, ma in fondo lo si dice in un momento di rabbia, di debolezza, di sconforto. Se nella famiglia c’è armonia tranquillità, spensieratezza, non lo si pensa. Per questo che ci si dovrebbe pensare molto prima di compiere un passo così importante come il matrimonio in special modo quando uno e intenzionato a mettere al mondo dei figli. per quanto riguarda la mia coscienza sono più che tranquillo.

La mamma – Che il matrimonio abbia i suoi pregi e difetti lo sappiamo tutti ciò nonostante andiamo tutti a compiere questo passo per poi dire: chi me lo ha fatto fare? Negli ultimi decenni abbiamo assistito ad una serie di profonde trasformazioni nei rapporti di coppia. Il modello tradizionale incentrato sul matrimonio è sempre più entrato in crisi, sia per l’emergere di una nuova libertà sessuale, sia per la crescente intolleranza degli individui verso i vincoli, gli obblighi. Le persone si sposano di meno mentre aumenta il numero delle coppie conviventi e dei single, e anche coloro che optano per il matrimonio si trovano più spesso a separarsi e a divorziare nel giro di pochi anni, se non mesi. La maggior parte dei separati e divorziati a mio avviso, ritiene che la causa principale del fallimento sia l’aver sbagliato partner, ma forse hanno anche sbagliato forma di relazionale. Certo molti matrimoni falliscono perché in realtà non avrebbero mai dovuto aver luogo, perché probabilmente non si amano a sufficienza, o non erano compatibili, ma che dire di quei rapporti che procedono bene per anni, anche convivendo, e poi si incrinano poco tempo dopo il matrimonio? in origine la funzione sociale del matrimonio era esclusivamente quella della procreazione, della trasmissione ereditaria del nome e dei beni di famiglia, mentre oggi tali scopi sono secondari, prevalendo invece il reciproco bene affettivo, sessuale e materiale degli stessi. Comunque questi non sono i soli ingredienti, poiché la relazione di coppia mette in gioco molte altre dimensioni: intellettuali, esistenziali, e anche strettamente pratiche portano inevitabilmente ad un incontro e ad un confronto di personalità e mentalità. Ecco io, per esempio, finora mi ritengo una persona fortunata sotto questo aspetto affettivo, in quanto io e mio marito ci siamo praticamente conosciuti da adolescenti, io avevo 15 anni e lui 20. ma quante volte ho detto “chi me lo ha fatto fare?” Sicuramente molte volte mi sono ritrovata a pormi questa domanda, ma poi mi sono resa conta che sapevo anche darmi una risposta. Impossibile chiudere la porta in faccia all’amore, soprattutto quando a conoscerlo sei ancora adolescente e vedi di questo sogno solo gli aspetti positivi, poi passano i momenti belli e brutti ma ciò nonostante sai che comunque dall’altra parte c’è una persona con la quale dividi tutto, la gioia di aver avuto una figlia, i dolori quotidiani che comunque vai un po’ a dividere, il lavoro che non ti permette mai di poter fare qualcosa veramente insieme. Ormai dal fidanzamento al matrimonio sono passati quasi 30 anni e quasi non mi ricordo più del così poco tempo che sono stata sola, ma se tornassi indietro per la gioia di avere quello che ora ho, rifarei tutto nella stessa maniera e non cambierei una virgola soprattutto per la gioia di aver avuto una figlia.

Fam. Mastrostefano

23.

Il papà – Lo dico spesso e in realtà anche mia moglie. Lo dico in attimi di nervosismo ma dopo cinque minuti sono tranquillo e quello che ho detto neanche lo ricordo più. Oggi si parla spesso di separazioni è quasi normale dire ci siamo separati è come dire ci siamo raffreddati ma forse delle volte è meglio così. Ma non credo sia normale di fronte alla chiesa che ci ha sposato e soprattutto nei confronti dei nostri figli che ne soffrirebbero.

La mamma – Questa è una bella domanda che ci ha proposto don Gaetano, che mi fa riflettere. Non nego che non l’abbia mai detto e non vedo perché non mi debba sentire sia tranquilla o con la coscienza a posto. Tante volte si dicono cose che non si dovrebbero dire, con la rabbia, la stanchezza, dopo una giornata che si corre sempre dietro ai figli, la scuola, la casa, dopo una litigata con il marito e allora si dice: se ritornerei indietro non lo farei un passo del genere, non lo nego. Ma dopo passa, perché guardando i miei figli e mio marito, dico che stupida sono stata e mi ritengo molto fortunata. Si dicono frasi brutte, non perché non credo nel matrimonio, ma nel corso della vita ti succedono purtroppo delle cose, non personalmente a te. Ma colpiscono la cosa più importante, i tuoi figli la salute e lì ti crolla tutto addosso e non sai più dove sbattere la testa. Non si ha neanche la forza di andare avanti. Ti subentra dentro quella vocina che ti dice: se non mi sarei sposata non avremmo sofferto così tanto. E lì in quei momenti dici: se esiste veramente qualcosa perché a me? 

Fam. Masella Tintisona

24.

Il papà – Beh, forse a volte in particolari momenti di nervosismo per particolari situazioni, l’ho anche pensato. Poi ragionandoci, sono sempre stati banali e futili argomenti. Comunque mi ritengo una persona fortunata, il nostro matrimonio è come ce lo aspettavamo. In coscienza sono tranquillo non ho recriminazioni di sorta, ho una famiglia ed un matrimonio cos’ come avrei voluto avere all’inizio della mia vita coniugale.

La mamma – Lo dico quando mi fanno arrabbiare di brutto. Mai pensato verso mio marito. Poiché per nostra fortuna non abbiamo di questi problemi, sono ventisei anni che siamo sposati con serenità. Anche perché senza la serenità di coppia sarebbe duro affrontare i problemi che la vita ci riserva. Si sono in coscienza tranquilla.

Fam. Giovannini Caporro

25.

Il papà – In coscienza non ho mai pensato chi me lo ha fatto fare anche perché non mi ha obbligato nessuno ad affrontare ciò, a contrarre il matrimonio.

La mamma – La convivenza secondo la mia opinione è sempre una situazione alquanto delicata. Con il tempo ci si abitua a venirsi incontro, non sempre ci si riesce. Sicuramente l’amore aiuta in tutto questo. “Chi me lo ha fatto fare” non l’ho mai pensato però sicuramente a volte mi ritrovo a pensarmi “single” con tutti i pro e i contro e penso che le due situazioni si equivalgono. Quando finisce l’amore, finisce anche la comprensione, la giustificazione degli atti dell’altro, la voglia di collaborare e condividere certe esperienze. La vita di tutti i giorni può portare ad allontanare gli elementi di una coppia ma a questo punto è importante il dialogo. Non sempre però è possibile.

Fam. Masella

26.

La mamma – Come si può reagire se si arriva a farsi una domanda del genere? Ma l’interrogativo è già di per se una reazione amara a qualche situazione che, probabilmente, infrange i sogni, le aspettative. È un momento di fragilità come tanti è può capitare soprattutto nella vita di chi non è sostenuto dall’esperienza di un cammino spirituale. Io non ho avuto modo di pensarlo in questi termini gravi, e nei momenti difficili (che non mancano), l’amore, la stima, la voglia di continuare a costruire, ad avere una famiglia hanno avuto la meglio, sempre. Ma in questi giorni ho riflettuto molto su un tema così difficile e ad un tratto ho avuto un pensiero che in qualche modo cambia il punto di osservazione. Voglio dirlo ora “Chi me lo ha fatto fare”? Chi me lo ha fatto fare ogni volta che ho dato precedenza al dolore e ho spento l’allegria? Ogni volta che ho visto il bicchiere mezzo vuoto? Ogni volta che mi sono affannata per far “quadrare” la giornata rubandole la sua spontaneità? Ogni volta che ho visto quello che non avevo e quello che non ero invece di rendere grazie per ciò che ho e ciò che sono? Ogni volta che ho sognato prati in fiore invece di accorgermi che il mio giardino era pieno delle margherite della mia vita e che era finalmente arrivata l’ora di raccoglierle? E per concludere con un sorriso, ma chi me lo ha fatto fare don Gaetano, a venire un’altra volta da te a fare catechesi, che sei così abile a turbarci l’anima?

Fam. Corvi

27.

Il papà – Al momento posso dire di non averlo mai pensato perché, è sempre facile dire una frase del genere quando nasce un minimo problema. Fortunatamente ho accanto mia moglie (è una ragazza piena di vita e di complicità) e insieme riusciamo a superare le cose negative che incontriamo lungo il nostro cammino. Abbiamo costruito delle solide fondamenta e abbiamo un figlio che adoriamo. In coscienza siamo tranquilli.

La mamma – No. Non ho mai pensato chi me lo ha fatto fare a sposarmi. Forse perché sono una delle poche donne fortunate ad aver incontrato mio marito. Lui è la mia forza, stabilità. Io sono molto impulsiva piango, rido, mi arrabbio tutto in una volta, sono un vulcano di sentimenti e lui è lì, pronto a raccogliermi quando cado. Come quando nel cammino della mia lunga e buia strada verso la depressione, non c’è stata pillola o medicina che mi abbiano aiutato quanto lui. Insieme siamo diventati forti, il nostro rapporto ha buone fondamenta e io sono serena in coscienza.

Fam. De Marte 

28.

Il papà – No, neanche io l’ho mai pensato o detto. Sono tanti anni che sono sposato. Si, io sono tranquillo con la mia coscienza.

La mamma – No, io non l’ho mai pensato (Chi me lo ha fatto fare). Perché io sono contenta del mio matrimonio, sono sposata da quasi ventidue anni, con mio marito va tutto bene e ringrazio Dio. Abbiamo avuto due figli meravigliosi che sono tutta la nostra vita. In coscienza sono tranquilla, non mi posso lamentare anzi tutt’altro.

Fam. Fusco

29. 

Il papà – Io sono un separato di conseguenza può essere stato lecito un pensiero tale, ma subito allontanato, la vita segue un suo corso già predestinato e i se e i ma, ragioni e torti li trovo alquanto relativi. Ad ogni azione corrisponde una reazione ed è sempre pronto in realtà a tutto ciò che capita. La coscienza è abbastanza tranquilla, la cosa primaria è il bene delle mie due figlie.

La mamma – E’ bella e da calore intimo la parola famiglia, crogiuolo di affetti maturati e vivi da mantenere e difendere fino all’ultimo, tempio inviolabile di quell’amore tra due persone che pianificano sogni e progetti futuri. La mia non è una famiglia allargata bensì una famiglia in cui i coniugi hanno diviso le loro esistenze per cercare di salvaguardare quei preziosi frammenti di un rapporto, cercando tutti e due di essere ancora d’esempio per le nostre figlie che spero conservino il ricordo di due persone che si sono volute bene, cooperano al meglio per la loro serenità ed educazione. Insieme (ma forse più io) ho scelto di continuare quello che doveva essere un comune cammino di vita, da sola ma sempre e comunque con la sua presenza nella vita delle mie figlie perché genitori lo si continua ad essere anche se con modalità diverse. Per questo non sono proprio d’accordo con la signora Antonella che dice: “… i figli si trovano a vivere… il divorzio o la separazione dei genitori e riescono a superare la crisi grazie alla presenza dei parenti prossimi…. Ma oggi incontriamo sempre più spesso famiglie esplose… questo capitolo porta comunque alla distruzione della famiglia precedente e all’inizio di una nuova… non siamo ancora pronti ad accettare tutto e sembra molto distante dalle nostre consuetudini”. Signora Antonella è vero che i figli per superare il momento critico della scomparsa, divorzio o separazione dei genitori, faranno leva sugli affetti più vicini per trovare serenità e tranquillità per ripartire con la vita ma la famiglia precedente non si distrugge per niente perché cambiano le modalità di rapportarsi tra ex coniugi e forse più di prima si cerca di perseguire il bene supremo che è la serenità dei figli. Mi sembra che l’indice di questa signora Antonella sia quello di un severo giudizio per chi intraprende questo difficile cammino in salita e non so se sellasi sia mai chiesta quali siano le reali e serie circostanze che portano una coppia a separarsi. Una simile decisione arriva dopo mesi insonni e quando sorge finalmente il sole, i dubbi, le conseguenze di ciò che si ha in mente di fare diventano martellanti togliendo spazio alla concentrazione sul lavoro ed in ogni piccola cosa si fa durante la giornata. La signora Antonella sembra liquidare con freddo o frettoloso giudizio questa realtà in cresci sociale veramente esponenziale: una società dove viviamo tutti, e nessuno sulla luna, ed un simile problema può capitare a tutti! Se i figli continueranno a custodire dentro di se l’immagine felice di due persone che li hanno voluti con amore, li hanno educati e lo stanno ancora facendo, anche se da diverse abitazioni ma comunque concordi o forse più uniti di prima in questo, i figli di separati o di famiglia allargata, nella loro sfortuna, potranno reputarsi figli fortunati. Ed anche se la frase “Chi me lo ha fatto fare” si potrebbe pronunciare in un momento di sconforto, io dico solo che soltanto il fatto di avere incontrato la persona che ci ha reso madri o padri e aver avuto il dono prezioso dei figli, solo questo basterebbe a sminuire il significato. Forse dietro quel matrimoni che non lo è più, c’è chissà quale altro cammino da intraprendere, forse doveva andare così, forse questa è una prova (quella della separazione). Credo fermamente che sia meglio una soluzione così netta e trasparente piuttosto che vivere nell’ipocrisia di un matrimonio di facciata ormai valido solo per l’anagrafe comunale e svuotato del suo valore più vero. Chi sceglie questa via così in salita ne è cosciente ed in coscienza sa di essere sereno perché fino all’ultimo ha tentato di mantenere vivo questo legame ed ora da separato/a sta cercando di dare il meglio di se ai figli. questi figli che hanno forse fatto solo in tempo a respirare un’atmosfera familiare intossicata da dissapori visto che prima che tutto venisse travolto dal rancore, i genitori hanno cercato di mettere in salvo quello che di prezioso ancora restava tra di loro. Per il bene che vogliamo ai nostri figli certamente non siamo degli ipocriti e della facciata familiare, da mantenere a costo della comune e familiare infelicità, non interessa proprio a nessuno. I nostri figli li guardiamo negli occhi con sincerità: dico solo che chi si separa ha tanto coraggio ed ama la trasparenza e forse i nostri figli, a differenza di tanti che vivono in una famiglia cosiddetta “normale”, non avranno bisogno di sedute dallo psicologo infantile…. Spesso nelle famiglie in cui un matrimonio è giunto da tempo al capolinea, la domanda postaci da don Gaetano si ripeterà all’infinito e senza trovare il conforto di una coraggiosa risposta. Mai. Siccome non si vive su altri pianeti signora Antonella, credo che poi non sia né di moda né faccia personaggio, chi va in tribunale a separarsi e che questa situazione possa capitare a tutti quando meno ce lo aspettiamo. La separazione non è una consuetudine, forse il matrimonio si. E siccome si vive in una società in evoluzione, cercare di capire, sforzarsi di comprendere, è solo il primo passo per iniziare ad accettare questo tipo di realtà. La consuetudine (questa è la parola usata dalla signora Antonella) ha l’immagine di una famiglia serena e a volte quella di una famiglia di facciata dove non esiste nemmeno più un frammento di bene ma si continua a vivere insieme per mancanza di coraggio ed ipocrisia. Questa è la consuetudine più amara di una pseudo realtà familiare! Ed allora dove va a finire la tranquillità di coscienza di questi genitori nei confronti dei figli?…. anche voi “famiglie normali” vedrete che se comprenderete e non giudicate a spada tratta questa realtà dolorosa e difficile quale quella di famiglie di separati o famiglie allargate, vedrete che confrontando, spesso, i nostri e vostri figli, anche nei nostri c’è serenità perché li stiamo crescendo nella trasparenza. Certe situazioni vanno vissute per poter parlare ma soprattutto va rispettato l’inevitabile dolore che certe scelte di vita comportano.

Fam. Colella Palombo

30.

La mamma – Si, lo abbiamo pensato tutti e due nei momenti di nervosismo, ma poi si pensa ai figli e a quanto sia importante stare con loro e vederli crescere serenamente.

Fam. Pro

31.

Il papà – Io come mia moglie non ho niente in contrario del mio matrimonio, sono felicissimo della mia famiglia.

La mamma – Io non ho mai pensato che il mio matrimonio fosse uno sbaglio. Siamo una famiglia tranquilla in coscienza, ho una famiglia stupenda e due figli meravigliosi.

Fam. Cavola

32.

La mamma – Quando ci siamo sposati eravamo giovanissimi e da subito abbiamo lavorato entrambi. Ho sempre pensato di avere una bella famiglia con almeno due figli. Non è andata proprio così, a causa del nostro lavoro che ci porta a stare lontano da casa per tante ore. Dopo seri problemi di salute e quindi tanta attesa è arrivato Andrea che ha stravolto completamente quella che era la nostra vita. “Chi me lo ha fatto fare?” l’ho detto qualche volta presa dalla disperazione perché quando si lavora tutti e due è veramente tutto più difficile con i figli, non c’è il tempo per fare le cose e tutto si fa con la frenesia. Quando siamo fuori casa tutti e tre forse è il momento in cui stiamo veramente sereni e spensierati. Amo la mia famiglia, mi ritengo molto fortunata ma a volte vorrei tornare ai vecchi tempi, cioè essere solo una moglie e una mamma che lavora in famiglia per la famiglia come le donne di tanti anni fa (mia madre compresa).

Fam. Candidi

33.

Il papà – Io e mia moglie abbiamo iniziato il nostro cammino insieme ventidue anni fa. Abbiamo formato una famiglia con due figli affrontando delle difficoltà ma insieme le abbiamo risolte. Certo nel percorso piccole incomprensioni e difficoltà ci sono state ma affrontandole insieme le abbiamo superate. Quindi in tutta sincerità posso dire di non aver mai pensato a “Chi me lo ha fatto fare?”

La mamma – Io non ho mai pensato “Chi me lo ha fatto fare?” del mio matrimonio , perché rifarei perfettamente tutto quello che ho fatto, i miei quattro anni di fidanzamento, il mio matrimonio a 19 anni, il mio primo figlio che avevo 20 anni e il mio secondo figlio dopo qualche tempo. Io vado molto d’accordo con mio marito, certo abbiamo anche noi delle piccole incomprensioni ma non sono cose che non si possono risolvere, anzi aiutano la coppia a crescere e a superare tutti gli ostacoli che la vita ogni giorno ci riserva.

Fam. Santocchi

34.

Il papà – Certo che l’ho pensato, tanto da essere stato l’artefice di un primo allontanamento dalla famiglia, esperimento dalle continue pressioni familiari. Ma non ho mai pensato “Se potessi tornare indietro non lo rifarei”. Prima di tutto perché nella vita le esperienze, qualsiasi esse siano, non vanno rinnegate, ma soprattutto perché ne è nata mia figlia Ludovica, la gioia della mia vita.

Fam. ???

35.

Il papà – Come potrebbe essere differente! Il pensiero “Chi me lo ha fatto fare” si è presentato più volte nella mia vita matrimoniale, poiché i problemi nella vita di coppia ci sono e ci saranno sempre, la voglia di evadere, di sentirsi liberi senza legami e responsabilità è forte. Ma l’amore per la famiglia, la forza della vita e la speranza di migliorare prevale su tutto aiutandoti a farti stare tranquillo con la coscienza.

La mamma – Nel cammino della vita matrimoniale ci sono stati momenti in cui questi pensieri li ho fatti anche se per motivi molto futili, ma l’amore per la mia famiglia e soprattutto per mio figlio, mi hanno aiutato sempre a superare qualunque difficoltà. Prego ogni sera perché questo mio amore sia sempre così forte.

Fam. Battisti

36.

La mamma – Io non ho mai fatto questo pensiero…. Ho lottato così tanto che sono riuscita anche a commuovermi mentre salivo le scale del municipio, insieme a me e mio marito ci seguiva mio figlio Paolo e nella pancia portavo Alessio. Dopo anni di lotta finalmente potevo sposarmi. Dopo alcuni giorni andai al comune a richiedere lo stato di famiglia, forse non ci credevo ancora che eravamo una famiglia “normale”. Chi me lo ha fatto fare? Sono stata io, solo io.

Fam. Rocchi

37.

Il papà - Chi me lo ha fatto fare? Qualche volta me lo sono chiesto come tutti ma sono contento di averlo fatto. Al mio matrimonio ho pensato che il mio desiderio era di formare una famiglia, ero un po’ teso per i preparativi, per la paura di sbagliare qualcosa ma poi è andato tutto bene. In conclusione sono molto tranquillo e ho la coscienza a posto.

La mamma - Chi me lo ha fatto fare? Chi non l’ha mai pensato? Penso che sia normale in un momento di rabbia o di sconforto pensare per un attimo una cosa del genere. Non ci trovo niente di tragico o di scandaloso perché sono pensieri di un momento. Il fatto di pensare una cosa non vuol dire che ci si è pentiti di averla fatta. È come quando si pensa “Vorrei andarmene su un isola deserta”. Quanti di noi lo fanno davvero? Io comunque sono tranquilla con la mia coscienza.

Fam. Di Cocco Felci

38.

Il papà – Dopo venti anni di matrimonio ancora non mi sono posto questa domanda, ma tirando le somme mi ritengo molto contento di avere sposato mia moglie che mi ha dato due ragazzi eccezionali e siamo una famiglia molto felice a dispetto di chi dice che  per essere felici bisogna essere ricchi. Noi non lo siamo assolutamente eppure passiamo le nostre giornate serenamente. Capita a volte di avere diversità di vedute però finisce lì.

La mamma – Quest’anno festeggio il 20° anno di matrimonio e la domanda “Chi me lo ha fatto fare” non me la sono ne posta ne pensata. Nel corso di questi anni abbiamo realizzato alcuni dei nostri progetti ed altri che speriamo di realizzare. Ci è stato dato il dono di poter avere due figli stupendi che hanno completato la nostra famiglia. Anche noi abbiamo le nostre liti e i nostri problemi che cerchiamo in qualche modo di risolvere perché questo fa parte del matrimonio. Io e mio marito crediamo nella famiglia e speriamo di dare ai nostri figli un buon esempio di rispetto e di amore.

Fam. Tulli

39.

Il papà – Penso che pochi possono dire di non averlo detto. Io, l’ho detto, qualche volta sul serio e qualche volta per scherzo, ma, alla fine eccomi qua! Non sono di quelli capaci di buttare tutto all’aria, anzi, ho sempre in testa un pensiero sul futuro (insieme naturalmente); certo, avendo sia io che mia moglie due bei “caratterini” accade spesso che, se le idee non coincidono, scoppi qualche scintilla, ma poi la voglia è sempre di superare tutto… e poi, ci sono anche le volte (sorprendenti) in cui io o lei, in due posti diversi, facciamo per l’altro o pensiamo di fare la stessa identica cosa. Per non parlare delle gran risate che ci facciamo tra una preoccupazione e l’altra insieme ai figli…. Si, sono tranquillo (in parte).

La mamma – Anche a me , qualche volta è venuto di dire “ma chi me lo ha fatto fare a sposarmi”? Poi però mi sono sempre risposta che ho fatto bene così. È vero che alcune volte ci si trova a discutere anche per cose che viste in profondità sono futili e sciocche. È invece nel momento delle cose più serie e difficili che ho sempre trovato al mio fianco un marito, e questo è niente? Proprio no, sono contenta così.

Fam. Carotenuto

40.

Il papà – Qualche volta l’ho pensato, ma a proposito della vita di tutti i giorni che a volte non è per niente facile tirare avanti una famiglia. Comunque me la sono sempre cavata bene perché i miei genitori mi hanno insegnato che se una persona lavora e aiuta e ama il prossimo alla fine si è sempre ripagati con la moneta che uno da.

La mamma – Devo essere sincera, l’ho detto più di qualche volta questa frase, ma in momenti di ira e difficili della vita. Ma penso che come me un po’ tutti passano dei momenti difficili, questo è solo un modo di dire quando si presentano le difficoltà della vita quotidiana. Tante volte non riflettiamo, che non sono questi i veri problemi ma ci sono quelli veramente seri. Dico che quando ho pronunciato questa frase l’ho fatto in modo molto brusco, anche se dopo me ne sono pentita. In coscienza penso di essere “abbastanza” tranquilla.

Fam. Savo

41.

Il papà – Qualche volta l’ho pensato ma sempre quando c’era qualche problema, ma passava subito perché ho desiderato questa famiglia da quando ho conosciuto mia moglie cioè circa venti anni fa e mi sono detto questa è la mia donna della vita. La coscienza mi dice sempre di aver fatto la cosa migliore della mia vita.

La mamma – Potrà sembrare una bugia ma io non ho mai pensato questa cosa e quando sentivo dire questa frase da qualcun altro mi venivano i nervi. C’è da precisare però che sentendo i discorsi in generale, lo pensano quasi tutti perché si sentono insoddisfatti e l’amore si è spento. Anche mia nonna mi diceva sempre che il mio amore così forte per mio marito sarebbe durato poco e dopo saremmo diventati come fratello e sorella ed io vivevo con l’ansia anno dopo anno perché avevo paura che arrivasse quel giorno. Comunque oggi dopo dieci anni di fidanzamento e 14 di matrimonio siamo ancora felici e innamorati.

Fam. Castellano

42.

Il papà – Per me questa è una domanda retorica, non è semplice assumersi un impegno così importante come il matrimonio dopo aver vissuto per anni liberi da qualsiasi impegno. Io stesso questa domanda me la sono posta, ma non mi riferivo al fatto di essermi sposato. Ci sono momenti che vorresti avere più spazio per te e queste parole ti escono. Alla fine comunque sono a posto con la mia coscienza perché mi rendo conto che la cosa più importante per è la mia famiglia.

La mamma – “Chi me lo ha fatto fare?” è un  domanda riferita al matrimonio che spesso si sente e si dice. Non me lo ha fatto fare nessuno, è stata una mia scelta e per questo anche se a volte capitano dei momenti non completamente felici mi sento a posto con la mia coscienza e sono orgogliosa di aver saputo costruire la mia famiglia.

Fam. Pennacchini

43.

Il papà – A questa domanda posso sinceramente rispondere che la scelta del matrimonio è stata ben ponderata e scelta come anche quella di avere dei figli e educarli secondo la tradizione cristiana. allo stato attuale delle cose rifarei esattamente quello che ho fatto finora, essendo estremamente felice di come stanno crescendo i bambini nella loro vita familiare e nella società.

La mamma – Ho sempre considerato il matrimonio come un dono di Dio e così la presenza dei figli, oltre che come compito ed una responsabilità. Prima di sposarci ci siamo affidati a Dio, lasciando che Lui ci aprisse e ci mostrasse la strada. Quello in cui crediamo fortemente è che il matrimonio, oltre che un impegno è il dono sacramentale dello Spirito Santo: Dio si fa collaboratore degli sposi e noi ci facciamo collaboratori di Dio nel dare la vita ai figli ed educarli nella fede cristiana. Non ci dobbiamo dimenticare dello Spirito Santo nella vita di tutti i giorni e nella fatica quotidiana. Gesù non ci lascia mai da soli, soprattutto quando siamo aberrati dalle difficoltà e dai problemi. Dobbiamo però avere l’umiltà di affidarci a Lui e non avere la presunzione di poter fare tutto da soli. Se siamo presuntuosi e ignoriamo la presenza di Dio nel matrimonio prima o poi le difficoltà ci schiacceranno. Se invece ci riconosciamo bisognosi di aiuto, lo invochiamo ed Egli interviene a portare con noi ogni problema, donandoci pace, pazienza, forza, gioia, speranza, serenità, capacità di accettare i propri limiti e quelli dell’altro. Io sono molto felice di aver sposato Andrea… lo sento come un dono di Dio per me…. Certo, le difficoltà non mancano: i figli sono tre, tutti vivaci, il lavoro è pesante (come insegnante ho un bambino difficile a scuola e mi tocca sopperire a tutte le carenze e alle problematiche), mio marito esce presto e torna tardi, facendo il pendolare a Roma la casa è estremamente piccola e pur avendo il giardino, quando è freddo o brutto tempo, i bambini mettono tutto per aria…. Ci sono sempre montagne di panni da lavare e da stendere, la casa che non riesce mai ad essere perfettamente pulita e in ordine… perché sono stanca e dopo la scuola completamente sfinita…. Eppure sento che il Signore non mi abbandona, che mi ama nonostante i miei limiti e le mie povertà. Ogni giorno mi cerco un po’ di spazio per pregare un po’, per affidare a Dio le mie fatiche, la mia famiglia, i miei figli, i miei alunni…. Ed io sento che lo Spirito Santo davvero non mi lascia mai da sola e mi da la forza di affrontare tutto con il sorriso…. Perciò, anche se qualche volta mi viene da dire “Chi me lo ha fatto fare?” dopo finisco sempre per benedire Dio per il Suo DONO!!

Fam. Morotti

44.    

Il papà – Quando ci siamo sposati eravamo già maturi entrambi, perciò la scelta di un’unione matrimoniale è stata consapevole, ma anche indotta in quanto la mia compagna era incinta di Floriana. A volte di fronte a incomprensioni e difficoltà che nascono nella quotidianità, mi è capitato di chiedermi: “Se fossi rimasto celibe sarebbe stato più facile?”. Poi pensandoci bene mi rispondo che la famiglia è la cosa più importante della mia vita, senza di essa ci sarebbe un vuoto incolmabile.

La mamma – Ogni tanto mi succede di dire: “Chi me lo ha fatto fare?” poi però mi rendo conto che con la famiglia ho colmato quei vuoti della mia esistenza. Con la famiglia nonostante i sacrifici che comporta sono riuscita a dare un senso alla mia vita.

Fam. Durante

45. 

La mamma – Devo dire che mi è capitato anzi ci è capitato qualche volta di pensarlo e anche di dirlo. Ma ricordo ancora adesso il momento che veramente l’ho pensato. Io e mio marito ci siamo sposati giovani, io avevo 20 anni e mio marito 24, avevo da poco preso la maturità. Dopo un po’ avevamo deciso di avere un figlio, è da qui che iniziavano i problemi, questo figlio non arrivava. Sono entrata subito in cura nell’ospedale Umberto I di Roma feci avanti e indietro 3-4 volte al mese per sette anni. Purtroppo è stato proprio questo il momento più forte in cui ho pensato “ma chi me lo ha fatto fare di sposarmi, stavo meglio prima almeno non avevo questi pensieri”. Dopo vari interventi chirurgici, dopo varie cure ormonali e purtroppo dopo anche due aborti finalmente il sogno si è avverato ho avuto finalmente due figli.

Fam. Battisti

46.

Il papà – Sono quasi tredici anni che sono felicemente sposato con la donna che amo e con cui vorrei passare tutta la mia vita. Anche se la vita matrimoniale non è tutta in discesa ma ci sono delle salite molto ripide da superare. Comunque sono tranquillo perché mi ritengo un uomo fortunato e con una famiglia fantastica al mio fianco.

La mamma – Il prossimo sette maggio sono tredici anni che io e mio marito siamo sposati. Fortunatamente questa domanda non me la sono mai fatta, tranne  qualche volta, nei momenti in cui stiamo scherzando o ci divertiamo un po’ a prenderci i giro. Anche noi come tutte le coppie litighiamo, abbiamo momenti di incomprensioni, di battibecchi piccoli o grandi, di diverbi nell’affrontare la vita di tutti i giorni, dove qualche volta ci ha portato a tenerci il muso per qualche giorno, ma questo credo faccia parte della vita di tutti e la cosa più bella secondo me è fare pace e dopo sentirci ancora più uniti con la speranza che niente possa dividerci. Infine per quanto mi riguarda io mi sento tranquilla con la mia coscienza perché so che il mio matrimonio e la mia famiglia vengono al primo posto nella mia vita.

Fam. Cannella

47.

Il papà – La mia coscienza è molto tranquilla, cerco di custodire questo Sacramento che è il mio matrimonio con molta cura per me e la mia famiglia. I problemi sono al di fuori della famiglia.

La mamma – Sicuramente in tutte le coppie dopo venti anni di matrimonio può scappare di dire la frase in questione, a me è scappata ma senza prenderla sul serio, magari in un momento di discussione. Non credo che questa frase possa far rovinare un matrimonio, almeno per me, anche perché poi si supera tutto e si dimentica quello che hai detto o pensato, è vero che con gli anni si cambia, si peggiora, si invecchia, si sopporta e questa è la convivenza. Comunque io sono tranquilla perché ho una bella famiglia unita un marito che come dice lui mi adora e due figli che abbiamo voluto tutti e due e nel bene o nel male noi stiamo in serenità e per questo mi ritengo fortunata.

Fam. Bressi Carbone

48.

La mamma – Chi me l’ha fatto fare? Questa domanda io non ricordo di averla mai fatta o ricevuta nell’arco del mio matrimonio o almeno non in modo serio. Ho conosciuto quello che sarebbe stato mio marito a sedici anni, siamo stati fidanzati per dodici, sposati per circa quindici anni e durante il matrimonio sono nati due figli. siamo praticamente cresciuti insieme e plasmato i caratteri durante il tempo. Non sono state sempre rose e fiori, ma quel tipo di domanda se veniva fatta, assumeva comunque sempre un tono ironico e scherzoso, tanto da lasciarmi nel cuore un sereno ricordo.

Fam. Acchioni

49.

Il papà – Per quanto mi riguarda è una frase banale, che spesso viene detta ma che in fondo non corrisponde alla realtà. Infatti viene detto solitamente in modo ironico e per esorcizzare qualcosa quando non và. Credo che pensando sia più serio, perché quando una persona inizia ad avere dei dubbi, sulla scelta fatta del matrimonio ed ad avvertire come un peso la gestione familiare, allora qualcosa inizia a non funzionare più. Per quello che mi riguarda, pur essendo separato, non ho mai dato importanza a tale frase e per quello che posso continuo ad essere un tifoso del matrimonio inteso come unione di due persone. È facile essere egoista, ma non è stando da soli che un uomo si completa nella propria vita.

La mamma – Mi sono sposata perché ci credevo veramente e se avessi potuto lo avrei fatto ancor prima dell’età in cui mi sono sposata. Purtroppo come ho già scritto nell’incontro precedente, sono separata e da quando è successo ho ripetuto parecchie volte questa frase. Ma è anche vero che in diverse occasioni l’ho detta scherzando. La mia coscienza mi dice che ho preso la decisione giusta, non me ne pento, la cosa più bella è che ho ancora un bel rapporto con mio marito e che i nostri figli vivono una vita felice anche sapendo che io e il loro papà non stiamo più insieme. Forse doveva andare così….

Fam. Maimone Di Micco

50.

Il papà – Capita, fortunatamente non di frequente, ma capita. Di solito “l’evento” è preceduto da una fase di aumento della tensione tra di noi, spesso per motivi che a vederli poi sembrano di poco conto che culmina con un bel litigio in cui si dice di tutto. Dopo il litigio segue una successiva fase di “decantazione” fino a tornare ad una situazione normale. Sono giorni non facili per l’intera famiglia di appartenenza e certe volte si arriva anche a pensare a “chi me lo ha fatto fare”. Ma poi si fa il bilancio, si rivede il film della nostra vita coniugale rivedendo tutti i momenti più importanti e si cerca di capire quali sono le reali cause dei litigi, cercando di allontanare il timore della rabbia si cerca di mettere a fuoco gli sbagli fatti e si cerca di capire e cambiare i nostri comportamenti. Dopo tredici anni di matrimonio penso che l’amore per i nostri figli, l’essere in sintonia sui valori che riteniamo fondamentali, sono i pilastri che ci permettono di resistere e superare i momenti difficili che la nostra famiglia si trova ad affrontare.

La mamma – Quando ci siamo conosciuti io e Stefano eravamo giovani studenti, ricchi di sogni e ideali da voler realizzare ed il nostro legame è stato profondo da subito. Quando ho scelto di trasferirmi per lavoro nel nord Italia Stefano non mi ha ostacolata ma il suo amore mi ha accompagnato dandomi forza. Da sposati devo essere sincera attraversiamo dei periodi “difficili” in cui non riusciamo quasi a comunicare, perché ognuno di noi è preso dai problemi del proprio lavoro, dei figli, della casa. Ma senza rendercene conto il forte sentimento che abbiamo l’uno verso l’altra ci tiene uniti e ci porta a superare le varie difficoltà e dopo tanti anni sono sempre convinta che la nostra sia stata una scelta giusta.

Fam. ???

51. 

Il papà – Dopo quasi tredici anni di matrimonio, ad essere sincero non ho mai detto questa frase. L’ho pensata una volta in un momento di rabbia. Tutto sommato mi ritengo fortunato e soddisfatto della vita matrimoniale, forse perché ho trovato una persona stupenda per condividere insieme le gioie e i dolori come la vita ci presenta.

La mamma – Chi me lo ha fatto fare? Ad essere franca mi è capitato di dirlo, ma diciamo che lo si dice per la pesantezza di temere quotidianamente lavoro, figli, marito, casa ecc. La mia coscienza credo, perché non ne sono così sicura è tranquilla. Ho la mia famiglia me ne occupo con tutte le difficoltà quotidiane, certo le problematiche per l’educazione dei figli come le ha citato negli scritti dello scorso sabato sono delle spade di Damocle sempre sospese sulla mia testa. E allora ci si domanda da mamme se le cose che facciamo e diciamo possano andare bene per la loro buona educazione, per la loro formazione spirituale, per loro insomma. Concludo dicendo una cosa che penso da dieci anni tanti ne ha la mia primogenita, che fare il genitore è una cosa molto difficile. Avrò senz’altro l’aiuto di mio marito che come tutti i papà è impegnato molte ore al lavoro per fare (speriamo) un buon lavoro.

Fam. Piervergili

52.

Il papà – Il mio matrimonio è stato un’esplosione di sentimenti di amore, voglia di vivere uno accanto all’altro senza paura. Quando ci siamo sposati eravamo molto giovani ma la voglia di stare insieme e di amarci era già forte e saggia. Ritornando alla frase “Chi me lo ha fatto fare”, quando si affronta una cosa grande come il matrimonio anzi come l’amore, già si mette a preventivo che ci saranno dei momenti difficili ma credo che se si decide di amare una persona per la vita si è consapevoli dei problemi che si dovranno affrontare. Per quanto riguarda la coscienza sono molto tranquillo perché accanto a me ho la persona che amo più al mondo la quale mi ha donato una splendida famiglia e che non passa giorno che il mio cuore mi ricordi di quanto l’amo.

La mamma – Beh, qualche volta mi viene in testa questa domanda: “Ma chi me lo ha fatto fare, non stavo meglio prima, senza pensieri e responsabilità?”. Ma poi devo dire che mi pento subito perché quando mi sono sposata l’ho fatto veramente con tutto l’amore che avevo ed ho per mio marito. Eravamo piccoli ma consapevoli di quello che andavamo a fare, da fidanzati sognavamo quel giorno fantastico, la famiglia che avremmo potuto creare e difatti quel giorno in chiesa eravamo in tre. Questa domanda capita proprio a pennello, perché qualche giorno fa abbiamo festeggiato dieci anni di matrimonio e sono tanti. Certo abbiamo avuto alti e bassi ma fino adesso l’amore ci ha fatto sempre superare i vari ostacoli che la vita ci porta. Sono fiera del mio matrimonio, abbiamo costruito quello che volevamo, abbiamo due figli che ci rendono felici e fieri e vederli crescere è una gioia immensa. Una cosa che mio marito mi rimprovera è che non gli dico “Ti Amo” ma lui spero che sappia che io sono fiera di lui, di come si è saputo far valere in questi anni sia sul lavoro che con il resto, è un padre meraviglioso che non appena ha due minuti liberi li dedica a noi. Credo che la nostra forza sia il fatto che siamo cresciuti insieme ed abbiamo imparato molte cose e questo è bello. Ed io mi ritengo fortunata perché mi sento amata da quell’uomo meraviglioso che ho sposato e che amo tantissimo.

Fam. Spadaro

53.

Il papà – E’ una bella domanda, certo alcune volte viene da pensarlo, ma l’amore per la mia famiglia è più forte di qualsiasi pensiero, anche perché quando ho preso la decisione di sposarmi sono sicuro che è stata la decisione più importante della mia vita. Il matrimonio deve essere basato sui sani principi quelli che ogni giorno provo a trasmettere ai miei figli.

La mamma – Qualche volta scherzosamente e in un momento di rabbia chi non l’ha detto. Credo chiunque, nel mio caso detto così, tanto per dire. Ringrazio ancora oggi il Signore per aver incontrato questo uomo (oggi) che era un ragazzo allora appena diciassettenne. Con lui ho vissuto tante esperienze bellissime ed anche difficili queste ultime nei primi anni di matrimonio ci hanno unito ancora di più creando così un legame speciale che a noi non è mai mancato. Noi siamo tutto insieme e nulla da soli e con la nostra unione e la forza di venti anni di matrimonio seguitino felicemente il nostro cammino con i nostri due gioielli Sara e Patrizio. Questo è il senso della famiglia aver rispetto l’uno dell’altro, fare a volte delle rinunce e al pensiero di alcune situazioni difficili ci rendiamo conto di quanto siamo speciali, forse nella nostra semplicità è come un bel minestrone nel quale l’unione di alcuni semplici alimenti fanno si che questa pietanza sia speciale. La mia coscienza non è tranquilla, ma tranquillissima, proprio perché ho vicino una persona speciale credo e spero sia così anche per lui.

Fam. Lenci Calanca

54.   

La mamma – Il mio non si può definire proprio un matrimonio perché non mi sono sposata purtroppo per vari motivi. Ho convissuto per quattro anni e la “convivenza” diciamo è come il “matrimonio” in un certo senso. Comunque nel periodo della convivenza qualche volta l’ho pensato “Chi me lo ha fatto fare?”, però è stato detto giusto cos’, anche perché sono contenta di averlo fatto e lo rifarei di nuovo, magari con più responsabilità e maturità. Con la mia coscienza sto tranquilla.

Fam. ???

55.

La mamma – A volte quando mi arrabbio, mi sfugge questa frase ma quando poi mi calmo mi pento e vorrei rimangiarmi le parole, perché vedendo i miei figli penso a tutti i momenti belli che passiamo insieme. Comunque sono abbastanza tranquilla con la coscienza perché sia io che mio marito andiamo d’accordo su come gestire la famiglia e le decisioni che dobbiamo prendere, a parte questa di rispondere a questa domanda perché mi ha detto che quello che penso io per lui va bene.

Fam. Giansanti

56.

Il papà – Il matrimonio è una cosa seria al giorno d’oggi, per tutto quello che comporta su vari argomenti. Fortunatamente quando si trova la persona  giusta è un passo che non ci si accorge neanche di fare, quindi non me lo sono mai posto.

La mamma – Mi sono sposata perché mi sentivo pronta di accogliere mio marito e sia le mie due bambine di nove anni e una di tre anni che il Signore mi ha donato. Quindi è una domanda che non mi sono mai posta e quindi la mia coscienza la sento pulita.

Fam. Palombo Feroci

57.

Il papà – Se dovessi dire o dare colpa o peggio a qualcuno, questo è nessuno perché è stata una decisione presa da me e consapevole che lei era e spero “sarà” la mia compagna per tutta la vita ciò non toglie che come tutti i mortali non ci sono momenti in cui mi domando se ci riusciremo, l’amore per lei e per le mie figlie sicuramente ci farà superare tutti gli ostacoli.

La mamma – Chi me lo ha fatto fare? È una frase che non mi viene molto da dire, però a volte si può anche dire, dopo venti anni di matrimonio presa nei momenti di stress. Quando corri da una scuola all’altra, da una palestra ad un negozio per fare spese e soddisfare tutte le esigenze di quattro persone. Specialmente dopo una giornata di lavoro, può succedere. Ma quando tutto questo è finito e ci si ritrova tutti davanti ad un tavolo apparecchiato a chiacchierare e ridere allora tutto passa. Ma comunque è un dire, tanto per sfogo non nel vero senso della parola altrimenti cambia il significato e posso dire che lo rifarei mille volte sia per le mie figlie che sono la cosa più importante della mia vita che per mio marito è altrettanto importante e fondamentale. La mia coscienza è tranquilla anzi tranquillissima perché non ho niente da nascondere, faccio e dico tutto alla luce del sole.

Fam. Abruzzese

58.

Il papà – E’ vero qualche volta è stata detta la tipica frase “Chi me lo ha fatto fare?” per riderci sopra in verità. Io non mi pento  affatto del passo che ho fatto, anzi lo rifarei. Noi ci siamo sposati prima in comune e poi abbiamo fatto il rito religioso con la partecipazione dei nostri cari. Adesso sono passati undici anni e sembra che tutto fili liscio, speriamo che duri per sempre.

La mamma – Io personalmente qualche volta ho detto la tipica strofetta “Chi me lo ha fatto fare?” forse nel momento di nervosismo o tensione familiare. Sono venti anni che ci conosciamo, certo abbiamo piccoli difetti e pregi entrambi ma la nostra unione sembra solida. C’è qualche screzio a volte, penso che sia normale in una coppia. Concludendo, io sono tranquilla in coscienza perché abbiamo fatto tutti i nostri passi con calma.

Fam. Bianchi Marconi

59.  

Il papà – Quando penso “Chi me lo ha fatto fare?” mi fermo per un istante e mi chiedo “Come sarà la mia vita senza di lei?”. La risposta è sempre la stessa, “Molto vuota”. Non sono tranquillo in coscienza perché so che gli sbagli che ho fatto nella mia vita professionale sono sempre ricaduti su di lei. Un bravo padre di famiglia non prende i rischi che ho preso io durante la mia vita professionale. Spero che il Signore mi perdonerà e spero che lei mi perdonerà per gli errori che ho commesso.

La mamma – Ci siamo sposati diciassette anni fa, civilmente a Cambridge senza feste e senza invitati. Da allora abbiamo fatto molta strada, non senza fatica. Ora, più che dire o pensare “Chi me lo ha fatto fare? “ io mi chiedo “Come e perché rimanere dentro una storia” quando questa prende una brutta piega. E quando ciò accade, rimanere è da “EROI” o da “senza spina dorsale”. La fatica di vivere non te la toglie nessuno, neanche Dio.

Fam. Longhi

60.  

La mamma – Ci risiamo!! Sai che sono separata e vorrei ricordarti il mio scritto sulla sincerità dell’anno scorso: dicevo appunto che quando l’amore finisce non rimane altro che la sincerità e il coraggio di manifestarla. Certo che l’ho pensato, mille, centomila volte!! Ma devo dire che ho, altrettante volte ho pensato: “non lo merito quest’uomo”, non meritava di stare con una donna che si era disonorata di lui. Lui è bravo, dolce, ma anche troppo bambino che vuole cambiare auto come un bimbo vuole cambiare giocattolo; è un banale esempio questo, ma è uno dei tanti motivi che hanno spento quel sentimento, già allora troppo debole. Avevo accanto a me un bambinone tenero e affettuoso, ma mi è sempre mancato un uomo vero e sicuro di se. Ama tanto i suoi figli ma non ha mai insegnato loro a camminare o ad andare in bici, a mangiare o a farla nel vasetto, sono sempre stati compiti miei. Non amava le cose che amavo io, come la montagna, la natura o il campeggio. Potrei scrivere per ore. Fatto sta che non ero innamorata e ho deciso che lui non meritava il mio semplice affetto. Ho preferito chiudere…. Comunque non  ho la coscienza tranquilla perché ho fatto soffrire lui e altrettanto i nostri figli. ho distrutto una famiglia forse per futili motivi? Mah!! Chi lo sa. Scrissi sulla mailing list: magari mi avesse trattata male o picchiata addirittura: non  mi sentirei così in colpa. So che non tornerei con mio marito, per gli stessi motivi elencati, ma, forse, se tornassi indietro, non recherei più sofferenza ai miei cari. Ormai è fatta!! No, non sto bene per niente con la mia coscienza, per questo non faccio la Comunione caro don Gaetano.

Fam. Caprara

61.

La mamma - Chi me lo ha fatto fare? Se l’ho pensato? Si l’ho pensato nel momento in cui le cose con mio marito andavano male. Tanto che ci siamo separati. Ero in collera con lui ed è stata la rabbia a farmi dire questo. Dopo tante sofferenze, paure di non riuscire a farcela da sola, paura di arrivare a toccare il fondo, mi sono svegliata una mattina con due occhi gonfi e la faccia sformata, mi sono guardata allo specchio e ho detto: <<Cristina cosa stai facendo? La tua vita vale cosi poco? Non puoi comportarti così, trascurare tuo figlio e continuare a piangerti addosso.>>. Da quel momento mi è scattato qualcosa e la mia vita ha cominciato finalmente ad avere un senso. Non sono pentita di essermi sposata perché l’ho voluto fare. Amavo mio marito tanto che da quell’amore così pulito e profondo è nato Ivan, non potrei mai pentirmi di una cosa così bella. Ho riposto nel mio matrimonio molto ma se poi è finita non ne posso fare una malattia, la vita va avanti. Ora sto bene con me stessa e con mio figlio, cercando di fare il possibile per non fargli pesare la situazione.

Cristina Nadalin

62.

Il papà – No, questa domanda non me la sono mai posta! Forse ci sono stati molti momenti difficili in cui la domanda era: “Ce la farò?”… poi… pazienza, comprensione, amore, prevalgono su tutto.

La mamma – Il matrimonio ha cambiato la mia vita! Mi sono sposata a 34 anni ed ero al terzo mese di gravidanza; facile pensare che il mio sia stato il classico matrimonio riparatore,  ma così non fu! Ero grande abbastanza da decidere da sola cosa fare della mia vita e da non permettere a nessuno di decidere per me! Ho scelto di sposarmi! È stupido però dire di non aver mai avuto dei ripensamenti! Spesso mi sono chiesta: “Chi me lo ha fatto fare?”, spesso ho provato ad immaginare come sarebbe stata la mia vita se non avessi fatto quel passo o se lo avessi fatto con qualcun’altro! Ci sono stati dei momenti davvero difficili ed è stato proprio in quei che mi facevo quelle domande con maggior insistenza. Ho pianto a lungo, ho passato notti insonni, ho provato tanta rabbia e sono stata perfino in analisi, ma solo col tempo, con la maturità,  superate le crisi, ho capito che la mia rabbia, la mia insofferenza derivano dal fatto che ho tentato per anni, per troppo tempo di cambiare mio marito: volevo che facesse le mie stesse cose, volevo responsabilizzarlo, ma a modo mio, volevo che anche lui sacrificasse i suoi hobbys, cambiasse le sue abitudini così come avevo fatto io per il bene di nostro figlio, ma solo quando ho smesso di pretendere ciò, solo quando ho capito, una volta per tutte, che non si possono cambiare le persone ma che si devono accettare per quello che sono e rispettarle, solo allora quel percorso cominciato ormai un po’ di anni fa e all’inizio così tanto difficile, è ripreso in maniera sicuramente più serena e più entusiasmante!

Fam. Fedele

63. 

 Il papà – “Chi me lo ha fatto fare?” è una domanda che ricorre spesso, quindi me la sono fatta molte volte riguardo il matrimonio, ma tirando le somme non credo che sia stata una scelta sbagliata. Il matrimonio e i figli per me sono il senso della vita, senza queste cose sarebbe vuota, quindi anche se non è un’impresa facile, la mia coscienza è tranquilla e credo di portarla fini in fondo.

La mamma – Per rabbia a volte si possono dire tante cose e così anche “Chi me lo ha fatto fare?”, ma in realtà non è una cosa che penso davvero e con la tranquillità della mia coscienza posso dire che non rinuncerei ad essere sposata e poi fortunatamente non ci sono problemi insormontabili nella nostra vita ma solo quelle semplici vedute diverse di una stessa cosa. Con il tempo ho imparato che senza farsi prendere dalla collera, ma parlandone, si può evitare più di qualche litigio, l’importante e non cadere in quell’indifferenza che lascia accumulare le faccende insolite.

Fam. Corsetti

64.

La mamma – Sarebbe facile dire di non aver pensato mai “Chi me lo ha fatto fare?” a sposarmi, comunque tra alti e bassi sono passati dieci anni e siamo ancora insieme. Ho la coscienza tranquilla perché penso sia normale nei momenti più difficili pensare queste cose. Purtroppo viviamo in una società dove la famiglia, gli affetti passano in secondo piano presi come siamo dal lavoro, dal problema dei soldi che non bastano mai. Comunque come si dice, finche c’è l’amore c’è tutto.

Fam. Nanni

65.

La mamma – Chi me lo ha fatto fare? Sicuramente nel corso di questi 29 anni di matrimonio l’avrò detto un migliaio di volte. Ogni volta che i miei figli combinavano qualche cosa e con mio marito ci incolpavamo a vicenda. Ogni volta che mio marito faceva o diceva qualcosa e magari io non ero d’accordo con lui però dopo qualche ora, oppure nei casi più gravi dopo qualche giorno, quando era passata la rabbia, ci spiegavamo e magari insieme cercavamo una soluzione. A volte cedevo io, a volte lui e così sono passati 29 anni e comunque posso dire in coscienza sono tranquilla e credo di essermi comportata bene, da buona madre e da buona moglie. Non sarò stata una moglie e una madre perfetta, ma penso di aver dato il meglio di me, sia ai miei tre figli che a mio marito.

Fam. Crocetta

66.

Il papà – Si effettivamente a volte questa frase viene alla mente, ma non è un pensiero convinto. Ci sono moltissime cose positive nel rapporto matrimoniale, ma siamo presi in altri pensieri e non ci soffermiamo sulle cose importanti della vita a due, anzi a tre. Ci sono momenti di gioia e momenti tristi, ma tutti i giorni ti svegli e vivi vicino alle persone che ti amano e che tu ami e visto il clima sociale che stiamo vivendo, non è poco.

La mamma – Mi alzo la mattina e comincio ad organizzare la mia giornata tra i tanti impegni e responsabilità, con il bambino da portare a scuola, il lavoro, la gestione della casa. A volte penso anche di non fare abbastanza. Alla fine non ho un momento da dedicare solo a me stessa. In certe giornate pesa e la domanda che don Gaetano ci rivolge questa settimana nella catechesi familiare viene ricorrente. Penso allora come sarebbe la mia vita senza la mia famiglia da accudire, cosa farei, come sarebbe la mia giornata e mi prende il magone, il vuoto, perché so che non riuscirei a fare a meno di loro perché li amo nonostante tutte le difficoltà quotidiane e l’amore va al di sopra di tutto.

Fam. Trivelloni

67. 

Il papà – E’ vero capita in momenti di difficoltà o di tensione di esprimersi con tale interrogativo, ma è altrettanto vero che rimane un pensiero che svanisce in un attimo perché infinito è l’amore per la famiglia. Ecco perché quando mi capita di uscire con frasi del genere sono tranquillo con la mia coscienza perché si dicono solo per rabbia; la rabbia passa. L’amore per la famiglia è vero e grande.

La mamma – Mi sono sposata all’età di 22 anni, dopo pochi anni di matrimonio ho avuto due figli. la vita coniugale va abbastanza bene credo perché il matrimonio è stato basato su un fondamento solido che è l’amore. Siamo una famiglia semplice, molto unita e sono orgogliosa di ciò, ho realizzato il mio sogno di vita, di famiglia, quindi non ho pentimenti, anche se le difficoltà quotidiane avvolte ti fanno dire cose non pensate come “Chi me lo ha fatto fare”? Sarei ipocrita a dire di non averlo mai pensato ma ciò è sempre accaduto in un momento di rabbia. Credo di avere la coscienza tranquilla perché ho avuto solo un pensiero passeggero. Il mio sogno è quello che vivo, la mia famiglia.

Fam. Marinelli

68.

Il papà – “Chi me lo ha fatto fare?” è stata la frase che ho detto ancora prima di sposarmi. Questo perché, quando abbiamo iniziato le “pratiche” per il matrimonio abbiamo trovato tantissimi ostacoli, soprattutto dalla chiesa con i rispettivi parroci che ci hanno messo sotto interrogatorio, nel vero senso della parola. Poi sono iniziati i “problemi”, noi sposati, io lontano da casa per il mio lavoro, mia moglie sola con una bambina da crescere. Tutto questo è stato molto duro e la famosa frase ricorreva spesso, anche ingiustamente. Io ho cercato di reagire con la calma e la tranquillità (certo con alti e bassi). Nel corso degli anni tutto si è sistemato, la speranza, l’amore, la serenità e la fede in Dio ci hanno aiutato. Oggi ti posso dire caro don Gaetano che dopo circa 17 anni di vita insieme questa frase, per me non esiste più, non ha significato, perché mia moglie e mia figlia sono la mia ragione di vita. Sono molto tranquillo.

La mamma – Tante volte ho detto questa frase ma penso che sia normale quando si ha un momento di nervosismo oppure quando si voglia sdrammatizzare. Pur avendola detta, non l’ho mai pensata veramente, anche perché tutto sommato, con i suoi alti e bassi, la mia vita matrimoniale non la cambierei, anzi rifarei comunque tutto nello stesso modo. Penso quindi che la risposta alla terza domanda l’abbia già data e cioè che in coscienza sono molto tranquilla.

Fam. Di Cocco

69.

Il papà – Io sono alla seconda esperienza matrimoniale, la prima purtroppo è stata negativa e spesso ho rimpianto la scelta fatta, ma soprattutto non avevo più l’intenzione di intrecciare una relazione con un’altra donna e magari mettere su famiglia. Fortunatamente ho incontrato la mia attuale moglie, una donna in gamba, che mi ha dato due splendide figlie. Oggi le cose vanno bene, anche se le difficoltà della vita quotidiana portano a litigi che solo per qualche istante fanno porre dubbi sulla scelta fatta, ciò accade perché alla base di tutto c’è l’amore e il rispetto reciproco, cose che ci fanno stare tranquilli

La mamma – Io sono alla prima esperienza matrimoniale, mi ritengo fortunata perché ho incontrato un uomo che è un buon marito ma soprattutto è un ottimo padre. Anche io sono d’accordo con lui quando dice che sono i problemi della quotidianità a farci porre un dubbio per qualche minuto la scelta fatta. Viviamo questo perché tra di noi c’è tolleranza ma soprattutto senso di responsabilità nel mantenere unita la famiglia.

Fam. Casciotti

70.

La mamma – Sono tranquilla in coscienza? Forse! La coscienza dovrebbe essere un giudice infallibile a patto che venga addestrata secondo il volere di Dio, altrimenti potrebbe giustificarci dove il nostro cuore ci assolve o ci condanna. Ognuno di noi può pensare di essere nel giusto o autoconvincersi ad esserlo. Ci sono alcuni fardelli che da soli sono difficili da portare e per questo forse è più facile liberarsene. La mia convinzione da sempre è che la famiglia è “Sacra, Santa e Inviolabile”. Ogni componente ha un suo ruolo ben definito nel suo interno. Basta però che un solo componente di questo complesso nucleo non svolge con amore il compito a lui assegnato da Dio o per durezza di cuore o per indolenza, che la famiglia va in rovina. Il marito deve essere un capo amorevole ed autorevole e non freddo e autoritario. La moglie deve sentirsi amata, protetta ed a sua volta contribuire al benessere generale dell’intero nucleo. I figli devono essere rispettosi, ubbidienti e collaborativi. La famiglia è un corpo unico e non tanti piccoli satelliti impazziti senza una meta.

Fam. Raschellà

71.

Il papà – Forse scherzando qualche volta l’ho detto. In realtà sono stato felice di sposarmi e iniziare la costruzione della nostra famiglia. Ci sono stati alcuni momenti di crisi, di nervosismo che comunque abbiamo risolto insieme. Il nostro rapporto è stato ed è ancora basato sul rispetto reciproco. Poi con la nascita di nostro figlio Simone la nostra complicità si è rafforzata ulteriormente. Rispetto mia moglie e non ho mai pensato di aver sbagliato. Non ho mai avuto ripensamenti e in coscienza mi sento a posto.

La mamma – Penso che sono molto fortunata riguardo il matrimonio, perché ho trovato una persona veramente speciale. Sono quasi 17 anni di matrimonio più di nove di fidanzamento e sinceramente non ho mai pensato una cosa così. Il nostro è un rapporto basato sull’amore, sul rispetto, sul desiderio, sulla stima, sull’essere complici, sul completarsi a vicenda. Ci siamo sempre aiutati molto, abbiamo sempre parlato sinceramente, abbiamo sempre risolto i problemi insieme. Ecco penso che la parola chiave della riuscita del nostro matrimonio sia proprio questa “Insieme”.

Fam. Bastianelli

72.

Il papà – Ormai dopo 21 anni non ha più senso dire o pensare chi me lo ha fatto fare? Comunque visto che l’ho fatto mi sento tranquillo con la coscienza.

La mamma – Io e mio marito (Luca), ci siamo conosciuti che avevamo tredici anni, eravamo vicini di casa, io andavo ancora a scuola e il pomeriggio con la scusa di fare i compiti lo chiamavo per vederlo. Da quel giorno in poi ci vedevamo quasi sempre. Passati un po’ di anni arrivò il giorno più bello, il nostro matrimonio. All’inizio del matrimonio c’era sempre qualcosa da dire, si litigava anche per una piccola sciocchezza, perché ognuno di noi aveva le proprie abitudini, un conto essere fidanzati, un conto è essere sposati. E quando si litigava certe volte mi capitava di dire (Chi me lo ha fatto fare?) ma questo era soltanto un modo di dire durante il litigio. Perché adesso sono passati ventuno anni di matrimonio e ci vogliamo un mondo di bene.

Fam. Pontecorvi

73. 

Il papà – No.

La mamma – Questa frase sì, l’ ho detta ma solo in un momento di rabbia. Ma poi in fondo non lo pensavo veramente. Io sono felice, ho un bellissimo rapporto con mio marito. Questa è stata la mia scelta di vita “la famiglia”. Abbiamo due figli e ne siamo entusiasti sono due bambini stupendi. Noi viviamo la nostra vita in funzione della loro. Lavoriamo tutti e due, abbiamo la nostra casa costruita con i nostri sacrifici. La casa per noi è un elemento fondamentale, ci stiamo bene e ci passiamo il sabato e la domenica e ne siamo felici, ci sentiamo al sicuro quando siamo in casa. Quindi sono felice di come è andata la mia vita anche se durante questo cammino ho incontrato degli ostacoli. Ma questi mi hanno resa più forte per affrontarne degli altri. Mio marito dice che io sono la colonna portante della nostra famiglia e questo mi rende fiera perché significa che sto facendo un buon lavoro. Di problemi ne abbiamo incontrati molti e sicuramente ce ne saranno degli altri. Ma non bisogna mai abbattersi si deve andare avanti per crescere e migliorare e non è importante lasciare cose materiali ma è importante ciò che lasciamo nel cuore di chi amiamo.

Fam. Racalbuto 

74.

La mamma – Credo che nel momento in cui si decide di avere dei figli si rinunci ad una parte di noi. La nostra famiglia formata da noi ed i nostri 4 figli è molto impegnativa. Le nostre scelte hanno molto condizionato la nostra vita che poteva avere un andamento diverso. Abbiamo rinunciato a molto, cambiato città, ognuno di noi ( noi genitori) ha messo una parte di sé in stand-bay, nonostante tutto abbiamo piena coscienza della nostra fortuna e condividiamo grandi responsabilità. Io moglie so di avere accanto un uomo straordinario, ironico, ottimista e generoso che investe tutte le sue energie per noi. Credo che Gabriele sia eccezionale e mi stupisce ogni giorno per come mi ama. Nonostante siamo veramente tanto stanchi so che nessuno di noi due può immaginare la sua vita senza l’altro, perciò anche se spesso ci rimproveriamo le nostre scelte, sappiamo che in realtà forse non avevamo scelta. Comunque “ Chi me lo ha fatto fare” lo diciamo spesso ma lascia il tempo che trova.

Fam. Cozzolino 

75.

La mamma – Sì! Devo ammettere che a volte mi è capitato di pensare o dire “chi me lo ha fatto fare” ma questo è successo in momenti di rabbia e di sconforto per alcuni problemi che abbiamo avuto nel corso del n ostro Matrimonio. Ma questa frase è passata in secondo piano quando insieme mio marito ed io con fiducia e dolcezza ma soprattutto “amore” l’uno verso l’altra li abbiamo affrontati e risolti. Sono in fondo al mio cuore contenta e soddisfatta della scelta di 13 anni fa e se oggi dovessi rifarla la rifarei, perché credo che il Matrimonio al di là di una bella festa è la comunione di due “anime” che nel tempo si debbano scoprire, conoscere e amare rispettandosi. Io sono innamorata  di mio marito come il primo giorno; anzi forse ancora di più perché è un uomo buono, generoso, onesto, giudizioso e perché mi sa tener testa. Ho una grandissima stima e fiducia il lui perché è la mia parte mancante senza la quale non potrei essere felice.

Fam. Marchetti _ Polverini 

76.

La mamma – Mi chiamo Sonia, ho 39 anni sin da 17 anni ero decisa a ottenere il meglio per me stessa. Ho iniziato a lavorare per caso in un campo che mai avrei immaginato di intraprendere, invece mi sono ritrovata ad ottenere risultati che mi hanno portato a salti qualitativi mai immaginati. Ho messo fatica, stress, straordinaria, rivalità e scocciature per ottenere sempre il famoso meglio. Naturalmente guai a mollare. Ho affrontato giornate interminabili come una guerriera, seria, responsabile e determinata. Tutto quello che era extra lavoro passava in secondo piano. Ma ecco qua!!!… extra è arrivato lui Massimo, un ragazzo che all’inizio sinceramente non mi era molto simpatico, un ragazzo che sin da allora non si è mai sbottonato tanto in complimenti, regali, dolcezze, ma si andava avanti e sin da allora “Ma chi me lo fa fare”, era una frase ricorrente. Dopo 10 anni di fidanzamento abbiamo deciso di sposarci, spinti forse anche dai genitori che si erano rotti di vederci usare le loro case come alberghi. Sono passati 12 anni ho lasciato il mio lavoro adesso, per mia scelta, lavoro con lui, abbiamo un’attività commerciale, abbiamo una bellissima bambina, abbiamo superato problemi familiari, problemi finanziari, problemi di salute con notevoli tempi di lontananza. Lo ammetto ogni tanto continuo a dire “ma chi me lo fa fare”. Ma è proprio così: vivendo impari che esiste il bianco e il nero. Ma l’uno non è meglio dell’altro. Oggi non riesco ad immaginare una vita senza di lui, senza quella complicità, quella nostra intimità, il nostro senso dell’umorismo, le nostre occhiate brutte, le nostre piccole cose i nostri sacrifici. In realtà penso che c’è qualcosa di veramente profondo che ho trovato in Massimo e tutte quelle cose, che molte coppie non riescono a trovare in tutta una vita rendono tanto grande e tanto unico il nostro amore. Ci aspetteranno altri momenti duri e difficili (facili da trovare oggi) ma se la costanza e la forza ci aiuteranno avremo la giusta ricompensa.

Fam. Di Calisto_ Fantauzzi 

77.

Il papà – Chi è che per una volta in un momento di rabbia non lo ha detto, penso tutti. La cosa fortunatamente per quanto mi riguarda è sempre finita lì. Il mio, nonostante la nostra giovane età, è un Matrimonio che dura da 22 anni e francamente ne sono molto contento, non ho problemi con la coscienza, e poi ho 2 meravigliosi ragazzi che hanno completato il vero significato del Matrimonio, la famiglia. E la mia mi creda, nonostante alcune difficoltà, è molto felice.

La mamma – Penso che chiunque almeno una volta nella vita abbia detto “Chi me lo ha fatto fare?” Io devo dire la verità, mi è capitato parecchie volte, specie per rabbia, o se non avevo la forza qualche volta di affrontare i problemi che potevano esserci in una famiglia, con due figli e molto giovane, ma poi riflettendoci mi pentivo perché non c’erano le basi per dire una cosa del genere. Ho un Matrimonio felice che dura da 22 anni, essendomi sposata a soli 19 anni, ma con mio marito ho superato parecchi problemi, specialmente con i miei genitori. Loro hanno fatto sempre delle distinzioni tra me e mio fratello, e per me è stato un grande problema. Mi sentivo sempre una persona inutile, ma lui (mio marito) mi ha aiutato e ha dato sempre un senso alla mia vita. Insieme hanno contribuito i miei figli che sono speciali sia per me che per mio marito, perché ci riempiono ogni giorno di soddisfazioni. Sono felice della mia vita matrimoniale e se  tornassi indietro rifarei le stesse  cose. Nella mia coscienza sono tranquilla.

Fam. Matttei 

78.

La mamma – Mi ritornano in mente le parole di una canzone: “Spesso le cose che dicono, non sempre sono quelle che si pensano, ancor meno sono quelle che si fanno” ed è vero! “chi me lo ha fatto fare” è solitamente la prima frase che nei momenti di rabbia, e di gran sconforto, mi viene da dire. So che è sbagliato farlo, soprattutto in presenza dei bambini, che come spugne fanno di tutto ciò che ascoltano gravi “mea culpa”. Mi sono sposata all’età di 23 anni credendo di liberarmi di una famiglia che non mi dava grandi spazi, e soprattutto non c’era alcun tipo di dialogo, questo sbaglio l’ ho pagato io in prima persona, causando del male a chi purtroppo avevo vicino. Oggi continuo ancora a ripetere questa frase, ma i motivi sono diversi, oggi lo dico per stanchezza, per rabbia, per scopi non raggiunti, perché i figli ti fanno arrabbiare, nonostante cerchi in ogni maniera di accontentarli, ed ecco allora che quel “CHI ME LO HA FATTO FARE” fuoriesce e rimbomba dentro di te, quasi come a liberarti di un peso, che tu stessa hai deciso di portare! Riscontro nei discorsi, e nel confrontarmi con gli altri, dietro finte facciate, tanta falsità. Questo non significa essere infelici, ma solo sinceri!!!

Fam. Favale 

79.

La mamma – Nonostante il mio Matrimonio non sia andato a buon fine, non ho mai rimpianto quello che ho fatto, mi sono sposata per amore e per amore ho avuto un meraviglioso bambino, ho trascorso bellissimi momenti con la mia famiglia, che credevo “MIA” per tutta la vita. Purtroppo le cose non sono andate per il verso giusto, anche se ci sono stati numerosi tentativi di portare avanti quello che ormai era difficile rimettere in piedi: un Matrimonio con la M maiuscola. È difficile spiegare ad un bambino il significato della parola “separazione” ed è difficile ricominciare, soprattutto in questa società in cui si tende ad emarginare, spesso a giudicare. Non sono stata aiutata dalla Chiesa, anzi, mi ha giudicata una peccatrice non degna della Comunione, privata della Confessione e se ancora oggi entro in Chiesa lo devo a sacerdoti che riescono a guardare oltre. Oggi ho un nuovo compagno, abbiamo una meravigliosa bambina, e insieme siamo riusciti a ricreare una nuova famiglia, ricca di amore, serenità e tanta volontà di superare insieme i momenti più bui. Sono felice, serena e ORGOGLIOSA di poter spiegare ai miei figli che oltre la separazione ci possono essere parole come: amore, famiglia allargata, comprensione, serenità e soprattutto ad avere tantro rispetto di noi stessi senza avere alcun rimpianto.

Fam. Causio 

80.

Il papà – Sì è vero,è un’espressione che dentro di me alcune volte è presente, ma  dura pochissimi istanti perché subito nel mio cuore prevale l’amore grande che provo per i miei meravigliosi figli e per mia moglie. Insomma credo che non ci sia niente al mondo di più grande nell’avere accanto una bella famiglia quindi la mia coscienza è più che a posto.

La mamma – Nella vita a due delle volte la frase  chi me lo ha fatto fare si dice però dipende da quanto amore c’è. Io personalmente godo di tutti i componenti della mia famiglia, per fortuna non c’è stato mai niente di grave per dire questa frase con un certo peso. Quando capita che sono tanto stanca sono un po’ scorbutica, e penso vorrei fuggire su un’isola, ma comunque non lascerei i figli e marito da soli , li porterei con me allora che senso può avere questa frase?

Fam. Prati 

81.

Il papà – Assolutamente sì! Ma sia io che mia moglie non lo abbiamo solo pensato, ma anche detto, lo diciamo ancora e continueremo a dirlo perché, penso, che sia una delle frasi più “gettonate” quando discussioni o litigi si arroventano o ci si scarica dopo aver accumulato stanchezza o stress.inconsciamente il dirlo ci richiama alla mente il senso del Matrimonio, delle scelte fatte e delle responsabilità che ci siamo assunti nel “mettere su famiglia”. Con la mia coscienza ci convivo tranquillamente, consapevole degli errori commessi e di quanti ne farò ancora, sperando che siano stimolo di riflessione per migliorare.

La mamma – Ho conosciuto Enrico all’età di 15 anni e sono 21 che siamo sposati. Sinceramente sì, più di qualche volta ho pensato o detto “ chi me lo ha fatto fare” non sono pentita di essermi sposata e di avere due figlie, ma a volte sembra che ci sia spazio solo per organizzare le esigenze di tutti, il lavoro, la casa, la palestra, gli amici ecc… il tutto completato dal fatto che abitando in campagna c’è la necessità di accompagnarle e dalla differenza di età quindi esperienze diverse, a volte sia io che mio marito passiamo la giornata in macchina. Quando la stanchezza e lo stress aumentano aumenta anche la voglia di pensare solo a sé stessi e quindi la fatidica frase “ chi me lo ha fatto fare,” per fortuna poi tutto passa e ritorna la normalità.

Fam. Caprara 

82.

Il papà – Sì è vero succede spesso quando litigo con Adele, ma lo penso solo per un minuto. Poi rifletto e dico che non mi poteva capitare di meglio. Ho una donna speciale, ha tutte le qualità per essere amata, è una brava mamma e una  dolcissima moglie, non fa altro che pensare a me e ai bambini la  risposerei altre 10/100/1000 volte. Auguro a tutti di trovare una donna come Adele. Sì sono tranquillo con la coscienza, perché è lei che mi permette di esserlo, mi ha fatto conoscere l’amore della famiglia e i valori della vita.

La mamma – Chi me lo ha fatto fare l’ ho detto molte volte dopo aver avuto molte esperienze negative da fidanzata con persone sbagliate. Ma quando ho conosciuto una persona meravigliosa come Giuseppe, non l’ ho mai pensato se non qualche volta per veder la sua reazione, e sinceramente non è stato molto felice di sentire questa frase. Non lo penso e non lo penserò mai. Al mio fianco fortunatamente ho un uomo che pesa per quello che vale, è un papà eccezionale, rispettoso verso la famiglia con un cuore grandissimo. Come potrei pensare o dire ina  cosa non vera. Se potessi risposarmi con lui, lo rifarei anche oggi stesso.

Fam. Castellano 

83.

Il papà – Oh sì che l’ ho pensato e sarei uno sciocco bugiardo se non lo ammettessi. Ma è stato proprio in quelle occasioni che ho realizzato la stupidità di quei pensieri. Pensieri suggeriti da un “diavoletto tentatore” subito scacciato; nati magari in occasione di piccole scaramucce familiari. Come potrebbe essere del resto, la mia vita senza di loro se non vuota e insignificante. Solo guardando il volto dei miei figli è facile realizzarlo. Ho sempre saputo dentro di me, di essere fatto per la famiglia, un “predestinato” al Matrimonio, come anche posso giurare di aver pregato fin da adolescente il Signore, di farmi incontrare la donna della mia vita. L’ ho fatto tante volte e lui mi ha ascoltato. Mi ha fatto un dono immenso facendomi incontrare Barbara e attraverso lei mi ha donato anche il sorriso di due figli meravigliosi. Come potei pentirmi dunque di questo? E come potrei tradire il Signore di questi doni, pensando ad un’altra donna o pensando alla mia vita senza i miei figli o peggio in solitudine? Sì, che l’ ho pensato e guai se ciò non fosse successo perché quelle parole o pensieri servono; per cambiare e migliorare ogni giorno, accanto alla donna che ami. Aggiungo per finire, che il giorno del Matrimonio è stato uno dei più belli della mia vita e non esistono foto o videocassette di quella giornata  che possano rendere l’idea, meglio dei ricordi impressi per sempre nella mia mente e nel mio cuore. E Dio con me è stato buono anche in quella occasione! Unico rammarico… non c’era mio padre… o forse sì!

La mamma – Io penso che nella vita di coppia tutti abbiamo detto una volta nella vita chi me lo ha fatto fare. C’è chi lo ha detto seriamente chi in tono scherzoso, per giocare per vedere l’altro come reagisce. Anche io e mio marito lo diciamo ogni tanto per prenderci in giro, scherzare ma nessuno dei due lo pensa veramente. C’è chi vince la lotteria, io invece ho fatto ambo, conoscendo mio marito in vacanza, ci siamo subito presi, perché siamo due anime gemelle, non possiamo stare lontani l’uno dall’altro, insieme siamo completi, dopo 10 mesi ci siamo sposati non conoscendoci quasi per niente, perché in questi 10 mesi non ci siamo frequentati lui era in missione perché militare, quindi ci siamo conosciuti tramite telefono. Abbiamo formato una bella famiglia felice, non cambierei niente del mio rapporto con lui e con i miei figli.

Fam. Giaconia   

84.

Il papà – Il Matrimonio è la base fondamentale su cui si forma la famiglia. Quando uno decide di formare una famiglia lo fa in base a dei criteri naturali che sono l’amore, il rispetto per l’altro e la voglia di fare un cammino (che è quello della vita) insieme ad un’altra persona, a cui si offre tutta la propria voglia di vivere, un’esperienza di vita che porterà poi a formare  una famiglia attraverso il Matrimonio. Devo ammettere che qualche volta mi sono trovato anche io ad attraversare dei momenti un po’ negativi ma questo non mi ha fatto mai pensare “ chi me lo ha fatto fare.” Perché per me il Matrimonio è una cosa SACRA, e quindi deve essere salvaguardato da qualsiasi situazione che si presenta sulla propria strada. Stanno passando gli anni e mi rendo conto sempre più di aver fatto una scelta giusta, e quindi mi sento tranquillo anche con la mia coscienza, e spero di rimanere in questo modo anche in futuro.

La mamma – Il mio Matrimonio facendo un rapido calcolo dura da ben 19 anni. Io e mio marito siamo riusciti ad andare avanti tra pensieri, problemi, ecc., che la vita quotidiana ti propone “DOPO L’EUFORIA DEL FATIDICO GIORNO” piuttosto bene. Ci siamo aiutati e consigliati, ma soprattutto rispettati davanti ai nostri figli che devono percepire sempre il senso della famiglia e dell’unione. Però penso che forse almeno una volta anche io posso aver pensato “Chi me lo ha fatto fare?” ma senza poi volerlo veramente, perché durante il corso della  vita ti si presenta la situazione più brutta che non vorresti mai (la morte) della persona che magari volevi allontanare , allora come dice Don Gaetano: “Come è bello perdonare, torni in te scordi tutto e ti rimetti in pace con la coscienza.”

Fam.???

85.

Il papà – Chi non lo ha mai pensato soprattutto in 20 anni di Matrimonio? Sì mi è capitato, e non una volta sola! Ma il Matrimonio non è solo un vincolo contrattuale, il Matrimonio è amore, rispetto, stima, comprensione, perdono, soprattutto famiglia. I figli, sì loro sono il collante che tiene viva l’unione di una coppia. Ho reagito bene visto che io e mia moglie siamo una coppia di ferro. La mia coscienza è integra, non ho mai sbagliato di proposito (anche se di errori ne ho fatti). Non pensavo 20 anni fa di trovarmi oggi così felice della mia donna così fiero dei miei figli. Se potessi scegliere per un’altra vita, vorrei di nuovo quello che ho avuto fin’ora. 

La mamma – Conosco mio marito che avevo 15 anni, una vita praticamente, l’ ho amato da subito anche se, come tutte le coppie, i problemi non sono mancati comunque questa frase non l’ ho mai considerata. La nostra è stata una crescita insieme, abbiamo superato veramente momenti difficili, ma guardando i nostri figli ci siamo dati forza. Una frase che ho sempre amato di mio marito è quando dice: “Io sono la lettera, tu il francobollo e i nostri figli la colla.” Non vorrei apparire troppo romantica, ma amo veramente tanto mio marito e non ho mai pensato ad un’eventuale vita senza di lui.

Fam. Renzi  

86.

Il papà – Questa frase ce la siamo detta tutti prima o poi perché nel Matrimonio non è facile portare sempre un buon equilibrio per tante cose, e si riesce ad andare avanti con tranquillità per l’amore della famiglia.

La mamma – Sì l’ ho pensato anche io perché delle volte si litiga e sento un oppressione, e dico chi me lo ha fatto fare? Potevo stare sola, non litigavo con nessuno, non avevo pensieri. Poi però vedo i miei figli e dico che non devo pensare  così perché ho 2 figli sani e liberi e vedo che è il proseguire di un albero che ha dei rami e va verso il sole. D'altronde chi non l’ ha pensato almeno una volta. Comunque sì sono tranquilla in coscienza perché penso di fare bene il mio compito di moglie.

Fam. Cervini 

87.

La mamma – Non ho rimpianti del mio Matrimonio, lo rifarei di nuovo. Forse sarebbe tutto più facile, con l’esperienza e la maturità che ho oggi, ma tutto sommato non mi posso lamentare. La cosa più difficile è l’educazione dei figli, oggi tutti hanno una loro idea, e con tutti i principi che avevo io è difficile trasmetterli. Pensano che sono all’antica e che non capisca i loro pensieri.

Fam. Luciani  

88. PRIVATO

La mamma – Mi è capitato più di una volta di pensarlo alcune volte per delle sciocchezze. Una volta l’ ho pensato molto forte dentro di me perché un po’ di tempo fa io lavoravo e portavo con me i  miei due bambini, facevo l’assistenza agli anziani e mio marito, non per cattiveria ma per i bambini ancora piccoli, non voleva che lavorassi era un litigio ogni sera. Ma io adoravo avere un posto dove mi sentivo bene come quando ero piccola, perché quei nonni mi trattavano come una figlia e i miei figli come nipoti. Però quando pensavo a mio marito solo la sera e solo la mattina ho capito che un po’ sbagliavo perché per la mia testardaggine abbandonavo la mia famiglia tutti i giorni. Così mi sono pentita di aver pensato qualcosa di sbagliato verso mio marito e il mio Matrimonio. Perciò ho capito che dovevo lasciare il mio lavoro per dedicarmi alla mia famiglia per fare prima di tutto la mamma e la moglie. Adesso che i miei figli credo che stiano bene, anche il rapporto con mio marito è tranquillo mi sento felice di aver fatto quella scelta, soprattutto non posso scordare che amo i miei figli e tanto mio marito e con questo amore che tutti i giorni risolvo i problemi di tutta la mia famiglia e la mantengo unita.

Fam. Reali 

89.

La mamma – Sono separata ormai da diversi anni, 7 con precisione, e vivo la mia vita con un grande vuoto perché la famiglia, il Matrimonio erano tutto per me. Purtroppo quando ci si sposa troppo giovani (21 anni) e in fretta, anche e soprattutto per fuggire di casa, troppo stretta per me, si rischia di trovare la persona non adatta, per il poco vissuto e la scarsa maturità. Vorrei dire che almeno da tutto questo ho un figlio, che naturalmente adoro, ma che avrei voluto in circostanze più… fortunate, più tranquille, per una sua maggiore serenità e un suo equilibrio. Il mio rimpianto più grande e quindi la mia maggiore sofferenza è che avrei voluto ritrovare una nuova “soluzione”, ma non è stato possibile, ci ho provato ce l’ ho messa tutta ma dall’altra parte ho trovato il muro, il buio più totale. Non è facile trovare una persona con coraggio, serietà e senso di responsabilità nei miei confronti, ma soprattutto verso mio figlio. Alla fine, credo che sarà un sogno chiuso nel cassetto, il mio più grande sogno…

Fam. Rossetti 

90.

La mamma – Dopo la mia separazione è stato molto difficile andare avanti con due figli. Il mio Matrimonio è durato 14 anni e per motivi che non sto a spiegare si è rotto. Ho due figli uno di 10 anni e l’altro di 14. con il figlio di 14 anni è sempre una discussione, tutti i giorni, perché vuole che torni con il padre, ma quando un rapporto si rompe non si torna più indietro. Adesso ho conosciuto una persona che mi fa stare tranquilla, mi da tanto amore anche se è più grande di me. E quando discuto con il più grande alla  fine dico chi me lo ha fatto fare.

Fam. Carrieri 

91.

La mamma – “Chi me lo ha fatto fare?” questa è una frase che forse ho detto centinaia  di volte, tutte le volte che si è presentato un problema. Ho conosciuto mio marito quando avevo 14 anni e lui 18, non ci siamo più lasciati. Mi sono sposata che avevo 25 anni e tutto è filato liscio. I problemi sono iniziati quando sono arrivati i figli, il primo dopo 5 anni di Matrimonio, e lì i primi problemi da superare, dover prendere delle decisioni per lui, i primi problemi di salute e poi la scuola, con i problemi che non ti creano i bambini ma le maestre, e ti trovi a porti tantissime domande e arrivano i primi dubbi. Poi dopo 5 anni è arrivata la seconda figlia, una nuova persona nella nostra famiglia e si è turbato di nuovo l’equilibrio che si era stabilito e di nuovo tante domande, tante perplessità nell’educarli. Quando non trovi risposte a tante domande metti in dubbio tutto quello che fai. Mi ritengo fortunata per aver vicino una persona capace di capirmi anche quando so di essere insopportabile. Comunque sono tranquilla con la mia coscienza, perché ogni giorno cerco di fare del mio meglio anche se non è molto facile. Poi il discorso sarebbe molto lungo ma non ho intenzione di annoiarti, anche se sei abituato a sentirle.

Fam. Muscedere 

92.

Il papà – Fortunatamente questo è un problema che non ho, non mi sono mai posto questa domanda. Io tale domanda me la sono posta al contrario prima di intraprendere tale strada e la  risposta è stata affermativa, sì. Sono contento e felice di ciò che ho fatto e di quello che ho. È sottinteso che a volte qualche problema esce fuori ma sono appunto problemi fatti per essere risolti con una parte di buona volontà. Io credo che a volte prima di fare tale passo si deve essere veramente convinti che quello che stiamo facendo è veramente quello che desideriamo.

La mamma – “Chi me lo ha fatto fare?” è una domanda che spesso mi faccio, ma non solo a proposito del Matrimonio. Penso che sia normale che nei momenti di difficoltà subentri lo sconforto, la rabbia. I problemi che la vita ci riserva sono tanti: i problemi di salute, economici, il lavoro che spesso non si riesce a conciliare con la vita di coppia e quindi con la famiglia; la cosa più importante è non subire la vita, altrimenti il tempo passa mentre si lotta contro false ideologie, sensi di colpa che portano a nascondere la verità e a non affrontare i problemi. Secondo me i problemi vanno affrontati per quello che sono senza ingigantirli, ma con più amore e impegno possibile sempre secondo coscienza. È vero molte volte questa frase mi ritorna in mente, però mi sento tranquilla con la mia coscienza perché ritengo di essere stata sempre corretta nei confronti di mio marito e i miei figli. Non ho mai cercato di risolvere i problemi o una falsa felicità fuori dal Matrimonio, ma ho cercato sempre di capire i miei sbagli o di affrontare con loro tutti i problemi. Mi ritengo una donna fortunata perché ho incontrato un uomo che è stato sempre disponibile ad ascoltare, che condivide gli stessi ideali e che soprattutto considero la famiglia  come  un dono prezioso del Signore e non una gabbia da cui scappare.

Fam. Maggiore  

93.

Zio tutore – Detto nei momenti di rabbia ma non lo penso veramente. Sono tranquillo in coscienza perché non lo penavo veramente.

Zia tutrice – Parole dette soltanto in momenti di rabbia, mai pensate veramente, anche perché dopo 24 anni di Matrimonio dico ancora che sembra ora che ci siamo sposati, il tempo ci è volato, penso di aver fatto la cosa giusta. 

Fam. Poccino 

94.

La mamma – C’è stato un periodo che questa frase l’ ho detta molte volte. Forse perché c’era incomprensione tra me e mio marito, ma sono sempre andata avanti stringendo i denti e adesso mi ritrovo con due figli meravigliosi e un marito a cui voglio molto bene.

Fam. Muscedere 

95.

Il papà – Questa domanda non me la sono mai posta. Perché credo nel Sacramento del Matrimonio e all’unione della coppia, perché quando ci si vuole bene si affrontano le difficoltà insieme , parlandone si riesce a risolverle. Credo nella coppia perché sono innamorato di mia moglie, con i suoi difetti e pregi, sono felice di avere le nostre due figlie che ci danno molta gioia per stare insieme e affrontare con serenità le difficoltà della vita quotidiana. Per questo motivo che sono a posto con la mia coscienza e non mi lamento, perché so che ci sono molte famiglie con problemi e non vanno a buon fine.

La mamma – Chi non lo ha detto mai chi me lo ha fatto fare? Sfido chiunque coppia che non lo ha mai detto! Io penso che in tutte le famiglie ci sono alti e bassi, io dopo quasi 20 anni di Matrimonio lo rifarei molto volentieri. Se ci sono problemi ne parliamo insieme e li risolviamo . a proposito di coscienza mi sento a posto perché penso di essere una moglie e madre sempre presente e disponibile.

Fam. Muscedere Giada 

96.

La mamma – Come Don Gaetano sa bene io faccio parte di quella numerosissima schiera di separati. Come molte volte accade nei momenti di difficoltà di un Matrimonio la moglie o il marito spesso si rivolgono questa domanda. Io mi sono sposata molto giovane ma sinceramente anche se il mio Matrimonio non è andato a buon fine, non rimpiango di averlo fatto perché nonostante le difficoltà e le sofferenze ci sono state due grandissime gioie, le più grandi della mia vita: i miei figli! Però purtroppo a volte pur avendo fatto il possibile per tenere unita la mia famiglia, ci si accorge che tutto quello che si fa è inutile; anzi si creano più dolori e sofferenze di quanto una buona separazione possa portare. Oggi sono tranquilla perché la scelta che abbiamo fatto è quella giusta, perché i miei figli vivono serenamente sia con me che con il papà pur vivendo separati, serenità che non avevano affatto vivendo nella stessa casa, perché ogni giorno avevano il terrore di un nuovo litigio! Oggi la nostra realtà è quella ormai sempre più diffusa della “famiglia allargata”. Io ho un nuovo compagno e aspetto un bambino, ma i miei figli vivono questa nuova vita, se così si può definire con molta tranquillità, perché siamo riusciti a trasmettere loro quel senso di famiglia che prima non eravamo e quella serenità che a loro mancava!

Fam. Iannicola 

97.

La mamma – Chi me lo ha fatto fare? Una frase che mi ripeto ormai da molti anni, parlare di questo è molto difficile e mi crea ansia perché tutte le mie aspettative sono state deluse, i problemi e le incomprensioni che regnano nella mia casa sono tanti, ma il problema più serio è la mancanza di dialogo, l’incomunicabilità, ho provato in tutti i modi a cercare delle soluzioni ma ho sempre fallito,ormai sono completamente sfiduciata perché con 25 anni di Matrimonio non siamo arrivati a capirci e ormai non succederà più. Il problema sono i figli che ho voluto con tutto il cuore, mio marito avrebbe aspettato  molto di più, o forse non avrebbe mai voluto essere padre, da questo nasce il problema dell’educazione e della loro crescita della quale mi occupo quasi completamente io. L’unica “cosa” riuscita della mia vita sono le mie figlie, vale la pena vivere per loro e cercare di superare tutti i problemi per il loro bene, mi ritengo una madre fortunata certo non posso dire la stessa cosa come moglie, la nostra unione lascia molto a desiderare e sicuramente riusciamo solo a dare il peggio stando insieme , forse da separati le cose andrebbero meglio.

Fam. Giammatteo 

98.

Il papà – Tranquillissimi, perché i valori sono quelli di rimanere insieme e impartire l’educazione ai figli con la quotidianità del vivere insieme con esempi pratici.

La mamma – Io e mio marito sono 18 anni che ci conosciamo e 15 che conviviamo. Per mancanza di soldi e per scelta abbiamo deciso così ma non è escluso che un giorno lo faremo. “Chi me lo ha fatto fare” è una frase che purtroppo ho detto e pensato molte volte. Non mi sento in difetto, credo che con tutto il caos, la casa, i figli e il lavoro è un pensiero che nasce spontaneo.personalmente quando l’ ho detto ero in un periodo molto stressante, del resto quando si sta male l’unico sfogo è la parola. Comunque sono molto serena perché tra il dire e il fare ne passa di acqua. Io e mio marito ci vogliamo molto bene, ma sappiamo benissimo che un rapporto tra  due persone ha bisogno anche di altro, è per questo che noi cerchiamo di nutrirlo con il rispetto, l’amore per la famiglia, per i nostri figli. Dopo tutto questo tempo comunque credo di aver trovato l’uomo della mia vita, e poi, caro Don Gaetano, dove vado a trovare di peggio.

Fam. Ricci   

99.

La mamma – Altro che se mi è capitato di dirlo ma non a proposito del Matrimonio, anche perché non mi sono mai sposata, però posso dire di averlo vissuto. D'altronde convivere ti porta comunque ad osservare gli stessi obblighi. Ho convissuto per 10 anni lontana da qui, e non è stato facile, dopo 8 anni di convivenza sono rimasta incinta di Samuele, ero davvero felice, non ho passato una bella gravidanza ma sapere di diventare mamma mi riempiva di gioia. Anche il mio compagno era entusiasta. Poi, non sto qui a dire i motivi, un giorno di comune accordo ho preso mio figlio e sono tornata qui. Lui da ben 7 anni non si vede e non si sente, anzi per la precisione qualche mese fa l’ ho chiamato per confermargli la malattia di Samy ma, come immaginavo, neanche questo gli ha fatto effetto. Malgrado ciò, mi creda, neanche per questo motivo ho mai detto o pensato “Ma c hi me lo ha fatto fare,” Samy è il dono più bello che potessi avere, tornassi indietro? Lo rifarei.

Fam. Bruffa- Perosino 

100.

La mamma – Mi sono fatta questa domanda soprattutto nei periodi un po’ più difficili, ma poco dopo la risposta è arrivata da sola, quando pensavo a che splendida famiglia abbiamo costruito io e mio marito, con due figli stupendi e un Matrimonio felice. Sì il mio è proprio un Matrimonio felice grazie soprattutto alla persona meravigliosa che ho sposato e che nonostante tutti i suoi difetti adoro.

Fam. Speranza 

101.

Il papà – Io sono tranquillo con me stesso anche se a volte esagero un po’ in famiglia, specialmente con mia moglie e mio figlio più grande. A volte me la prendo con tutti anche con il mondo intero e so che esagero un po’ ma quando qualcosa ti va storto con qualcuno te la devi prendere e questo è sbagliato.

La mamma – Io spesso e volentieri lo dico non perché sia pentita, ho dei bellissimi figli che sono tutta la mia vita e vivo per loro, ma con mio marito a volte abbiamo dei bisticci e facciamo delle litigate anche davanti a loro e a me dispiace tanto, lui litiga spesso anche per delle sciocchezze ed alza la voce, mio figlio più piccolo a volte piange e dopo non è più niente e tutto ritorna alla normalità.

Fam. Leoni 

102.

Il papà – E’ capitato a volte di pensarlo e forse anche di dirlo, è successo e succede quando le cose non vanno come uno vorrebbe che andassero, succede quando si hanno delle divergenze di pensiero e di agito, ma poi mi basta guardare gli occhi dei miei figli e mi dico che forse in fondo ne è valsa la pena. In coscienza sono tranquillo altrimenti, forse, avrei già chiuso il rapporto.

La mamma – Questa frase purtroppo l’ ho detta e pensata più volte nella vita perché  io faccio parte della “famiglia allargata”. A 18 anni ho conosciuto nella mia città (Imperia) un ragazzo di Velletri, dopo 2 anni di fidanzamento, abitando io nella mia città e lui a Velletri, abbiamo deciso di sposarci e quindi ho lasciato tutto per lui (amiglia, lavoro, amici) e sono venuta a vivere qui. Purtroppo dopo parecchi anni ci siamo lasciati e fortunatamente senza figli. Per motivi di lavoro sono rimasta a Velletri, nel frattempo ho conosciuto un ragazzo ci siamo frequentati e dopo un po’ sono rimasta incinta e abbiamo deciso di formare una famiglia, ma quale famiglia? Io mi sono completamente annullata per i primi 2 anni della loro vita, l’ ho fatto con immenso amore, mi hanno riempito la vita, sono stati una benedizione e lui è sempre stato un padre assente, non c’era mai e quando c’era pensava solo a lui e non solo perché dopo un po’ è andato via di casa perché aveva conosciuto un’altra donna, quando gli ho chiesto spiegazioni mi ha risposto che io  mi trascuravo, non mi truccavo mai! Mi sono colpevolizzata molto in quel periodo, mi chiedevo dove avevo sbagliato, come era potuto succedere? Ma dovevo comunque reagire e pensare ai miei figli che erano (e sono) la cosa più importante, anche se avevo “fallito” per la seconda volta dentro di me la mia coscienza era a posto. L’unico sbaglio è sicuramente stato aver accettato delle cose che non andavano bene da subito. Oggi con la mia nuova famiglia allargata anche se a volte per stanchezza e per sfinimento lo penso e lo dico sento di aver trovato la persona giusta, ci amiamo, ama i miei figli che nel frattempo sono diventati anche i suoi a tutti gli effetti.

Fam. Ortolani – Ferrari 

103.

Il papà – Ci sono stati tempi e periodi molto impegnativi perché la vita  di coppia non è  sempre rose e fiori ma anche rinunce, obblighi, impegni e doveri, a parte queste piccole cose c’è il rovescio della medaglia riguardo l’amore, la complicità il bello di stare insieme, vivere insieme, sperare insieme. Possiamo progettare, sognare e costruire tutto quello che vogliamo. Il Matrimonio è vivere per la vita insieme, sempre, e mai stancarsi del proprio compagno.

La mamma – Mi è capitato a volte di pensarci ma mai riguardo al mio Matrimonio, sono sempre stata felice della mia scelta, mio marito è un buon compagno, ci amiamo ancora e ci sosteniamo. Avrei voluto sposarmi in Chiesa, cosa non possibile perché mio marito è divorziato, ma in fondo so che ci siamo sposati davanti a Dio e non solo al Sindaco. Sono certa che rispettiamo i suoi Comandamenti: ci amiamo, ci onoriamo e… in un modo o nell’altro abbiamo procreato dei figli che adoriamo. Insomma siamo una buona famiglia e a questo proposito con una coscienza più che tranquilla.

Fam. Taloni 

104.

Il papà: Alla luce dei 18 anni di matrimonio, posso tranquillamente dire che, il “chi me lo ha fatto fare” non ricordo di averlo mai detto o pensato, anzi posso in sincerità affermare,“potessi rifarlo, lo rifarei sicuramente”. Ovviamente con questo non voglio dire che il mio matrimonio in questi anni sia sempre stato idilliaco, vi sono stati anche momenti di piccole tensioni dovute penso, alla normale vita di coppia cioè, la crescita dei figli e alla loro educazione, all’aspetto economico in alcuni momenti non proprio eccellente e lo stress lavorativo. Queste, sia pur passeggere tensioni, sono state sempre superate comunque, grazie alla nostra forte unione, il dialogo e la sincerità dell’uno verso l’altra infatti, raramente uno dei due compie azioni o prende decisioni senza consultare l’altro e fino ad oggi mi sembra che sia stata la nostra forza anzi, con il passare del tempo è nata anche una sorta di complicità. Sembrerebbe scontato a questo punto, dire che un grande merito in questo lo ha mia moglie ma, proprio a lei va il mio GRAZIE se oggi siamo questa famiglia di cui ne vado fiero.

La Mamma - Non mi sono mai posta questa domanda seriamente perché non sono pentita della mia scelta, amo profondamente mio marito e la mia famiglia. Certo l’ho detto quando mi sono trovata a dover pulire casa, stirare, accudire i figli e al lavoro poiché mi sono sposata a 21 anni, il fiore della “bambinità” e quindi il peso delle responsabilità nei momenti di sconforto mi hanno portata a dire, chi me lo ha fatto fare, non stavo meglio con mamma mia?!?!?! Però ho un marito che mi ha sempre aiutata e coccolata ed i momenti bui ci sono ma passano e penso, anche quelli aiutano a maturare e crescere. Se potessi tornare indietro non cambierei nulla della mia vita, rifarei tutto quello che ho fatto. Ringrazio sempre il Signore per la bella famiglia che mi ha donato però, qualche volta mi fa paura poiché, quando mi guardo intorno mi sento un’extraterrestre.

Fam. Cocozza

105.

La mamma – “Chi me lo ha fatto fare?”, è una frase che non mi appartiene, perché sono molto contenta della mia vita con la mia famiglia. Quando mi sono sposata ero molto giovane non avevo ancora 20 anni, non avevo una casa, ma avevo un grande amore verso mio marito.

Noi ci siamo sposati e aspettavamo il nostro primo figlio, dopo che è nato con tanti sacrifici e tanto amore ci siamo costruiti la nostra casa e dopo è arrivata la seconda figlia. La vita matrimoniale non è semplice ogni giorno c’è una difficoltà da affrontare, ma con l’amore e l’unione della famiglia si superano tutte le difficoltà.

Fam. Mecozzi
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